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vono pass toro, 
| abbonamenti cominciano 
centesimi #9 cosi por Roma 


quale li adempierà con la massima pre- 
mura come ha'sempre fatto. 

Noi abbiamo incaricato di speciali car- 
eggi un corrispondente, t'ecatosi al 
;ampo russo; ma siccome le noltizié più 
icure "e più pronte si raccolgono a 
Vienna, ve nè abbiamo inviato un altro, 
er tenerci sollecitamente informati an- 
he con particolari dispacci telegrafici 
anto delle vicende della guerra quanto 
li quelle della politica. i 

Abbiamo inoltre, prosi gli opportuni 
soncerti per poter dare ogni giorno un 
artieolo intorno alle operazioni militari 
od a’ fatti d'armi, con que' commenti | 
‘he valgano a spiegarli, come abbiamo | 
fatto per la' guerra del. 1870 0 1871. 
)gni settimana ne sarà poi dato un 
assunto. 

Fra pochi giorni distribuiremo ai si- 
ynori associati una CARTA DEL TEATRO 
VELLA GUERRA IN EuroPA E Asta. 


Ì 


l. Roma, 20 Aprile + 
BOLLETTINO POLITICO 


Se dobbiamo credere ai dispacci di | 
onto russa, dappertutto le triippe mo- | 
icovite sarebbero accolte con grande | 
entusiasmo. Ma le notizie dalla Rume- 
nia ci dicono che le popolazioni nel 
Principato sono in preda allo spavento, 
e non guardano all'avvenire con molta 
sicurezza. Non parliamo del proclama 
del Comitato bulgaro per invitare lo 
popolazioni ad acelamare lò ezar libe- | 
ratore. Si sa quanta influenza abbia | 
su questi piccoli Comitati il gran centro I 
del panslavismo che è Mosca. La stampa 
d'Europa frattanto si preoccipa di sa- | 
pero so la Russia, vittoriosa, sarà mode» | 
rata o meno nelle sue esigenzè. Il ma- | 
nifesto dello ezar e la circolare del | 
principe Gorciakoff, come abbiamo ve- | 


‘01:16 d'ogni mos, 5 
‘come per lo provineio. 


| soddisfatta nel suo onore 


GI 


conquistare, ma soltanto a difendore i 
nostri fratelli oppressi e la nostra re- 
ligione. > 


Un dispaccio da Pietroburgo all'Havas 
riassume «in questa guisa. un articolo 
della Comvispondenza universale : 

Allo sscpo di dissipare ogni incertezza 
circa il voro scopo della guerra attuale, si 
annuncia una nota confidenziale che il prin- 
cipe Gorciakoff avrebbe spedito, il 20, ai 


| suoi sappresontanti all'estero. Questa nota 


tende ad assicurare le potenze che la Rus- 
sia non carezza nessuna idea di eonqui- 
sta. Dopo che lo scopo umanitario voluto 
per due anni sarà raggiunto colla forza, 
che le concessioni domandate alla Turchia 
saranno ottenute ; e si avranno guarentigie 
che la questiore d'Oriente non sarà più una 
minaccia petmanente illa pace, la Russia, 
e nel suo in- 
tento, considererà la suia missiene come ter- 
minata e farà rientrare lo. truppe nel suo 
territorio, 


Gli avvenimenti ci diranno quanto 
valore abbiano gli schiarimenti del 
Nord, la dichiarazione del granduca 
Nicolò e le notizie della Corrispondenza 
universale. Il Mondo russo, per esem- 
pio, parla senza tante riserve. Egli 
scrive che ‘l'emancipazione dei popoli 
nella penisola dei Balcani è evidente- 
mente lo scopo della Russia , quantun- 
que. nessun atto ufficiale lo dica. 

« I trattati conchiusi in tempo di 


pace non valgono in tempo di guerra. | 


IL trattato di Parigi è formalmente 
abolito, in attesa che una nuova com- 
Vbinazione europea sorga sulle rovine 
dell'impero ottomano. » Anche l’uffi- 
ciosa Agenzia generale russa scrive 
che non si tratta d'un semplice duello 
a primo sangue. Il programma russo è 


\ il miglioramento effettivo e seriamente tudini, 


guarentito delle sorti delle popolazioni 
cristiane ; questo programma oggi è rap- 
presentato dallo armi russe è non sarà 
abbandonato fino a scopo raggiunto. 


L’ interpellanza presentata alla Ca- 


però ua 


complicazioni, che il governo si tro- 
vasse nella dura necessità di agire, e 
forse non in senso favorevole alla Rus- 
sia. Pochi credono che l'intervento au- 
striaco si possa evitare. 


Telegrammi da Bucarest annunciano 
che il granvisir due volte si rivolse al 
foverno rumeno per rammentargli 16 
disposizioni del trattato di Parigi e della 
convenzione del 19 agosto 1858. Ma il 
primo di questi dispacci è in data del 
23 aprile, e le Camere rumene furono 
avvertité ieri dal governo che un patto 
| è stato firmato da esso governo colla 
Russia, in data del 16 aprile, e col 
| quale si assicura il libero passaggio 

dell'esercito russo sul territorio del prin- 
| cipato. Lo czar si è impegnato di ri- 
| spettare i diritti della Rumenia in con- 
| formità ai trattati. Fuor di dubbio le 
Camere rumene daranno la loro sané 
| zione a questa convenzione, Dalla ri- 
sposi inistro iceano alla 
nota v e 
meno stando al pallido sunto che ne dà 
il telegrafo, che la Rumenia voglia a- 
stenersi. di. ogni partecipazione alla 
guerra, limitarsi a subire l'impero della 
necessità e la legge del più. forte. Ad 
ogni modo, questo è certo che la Ru- 
menia procedè con grande attività nei 
preparativi militari. 


LE APPRENSIONI DELL'EUROPA 
‘La guerra è appena cominoiata e fu- 
rono sparati soltanto pochi colpi di 
fucile in Asia, che già tutta l'Europa 
si mostra, più o meno, inquieta è piena 
d’apprensioni. Una frase ambigua o poco 
misurata desta de’timori e delle inquie- 
pròvoca delle interpretazioni si- 
nistre, commuove i governi e le popo- 
lazioni. Il discorso del maresciallo Mol- 
tke, conosciuto per un dispaccio laco- 
nico, aveva turbati tutti gli Stati; la sua 
allusione alla Francia era parsa una mi- 


duto, giustificano i più larghi sospetti, | mera dai deputati di Pest riassume tutti naccia, e ognuno, ricordando le difficoltà 
poichè non accennano affatto al disin- i timori che agitano gli animi e i sen- che erano sorte nel 1875 per le rela- 


teresse della Russia. Gioverà peraltro 
tener calcolo del modo con cui il Nord 
risponde a questi dubbi a a questi so- | 
spetti. Egli scrive che il gabinetto di 
Pietroburgo non poteva legarsi in pre- 


cedenza con una dichiarazione che gli | pericolose : l'Austria-Ungheria considera 84085 


timenti che dominano in Ungheria e 
in altre parti dell'impero riguardo al 
presente conflitto. Il signor Tisza, capo 
del gabinetto, dovrà rispondere a que- 
ste due domande abbastanza gravi e 


zioni poco cordiali della Germania e 
dolla Francia, né traeva tristi prono» 
stici, che la lettura del discorso intero 
e le succossive . spiegazioni date dallo 
o maresciallo Moltke di poco atte- 


toglierebbe uno dei mezzi efficaci di san- | come nullo il trattato di Parigi? L’Au- nuarono. 


zione rispetto ai suoi avversari. « Non | 
è men vero — aggiungo il Nord — che | 
izione attuale della Russia è «dominata 
dal concetto generale che risulta dal | 
linguaggio dell'imperatore Alessandro 6 | 
dell’attitudine costante della sua politica 
durante tutto le fasi dei negoziati di- 
plomatici. È da ciò che a noi deriva la 
fiducia che il continente e l'equilibrio | 
europeo usciranno intatti dal conflitto 
che oggi è scoppiato. D'altronde, i ga- 
binetti alleati della Russia debbono es- 


TA E ir rio ina 


APPENDIGG 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


S. M. lo ezar di tutte le Russie ha 
dichiarato la guerra non solamente ai 
turehi ma ben anche all'appendicista 
dell’ Opinione , il quale non è figlio di 
Maometto. La settimana scorsa le truppe 
russe, aiutate da un corpo volante e 
ciarlante (stile Boito) di deputati ripa- 
ratori, ha invaso lo spazio ch'io m’avea 
tenuto in serbo per una rassegna tea- 
trale straordinaria , nella quale aveva 
din animo di render conto del nuovo 
dramma A/essandra del Muratori. Anche 
oggi mi vedo minacciato ne’ miei do- 
minii e son costretto a combattere ga- 
‘igliardamente per salvarne almeno una 


stria-Ungheria permetterà che la Rus 
sia effettui i suoi progetti d’ ingrandi- 
mento a spese della Turchia o ponga i 
Principati e il paese dei Balcani sotto 
la sua alta sovranità in modo diretto o 
indiretto ? Ognuno comprende che il si. 


| gnor Tisza eviterà risposte chiare ed 


esplicite e pienamente rassicuranti, vale 
a dire, che rispondano ai bisogni e alle 
aspirazioni dei magiari. Il signor Tisza, 
| che fu a Vienna a concertarsi sul mo- 
dus tenendi col gran cancelliere, il 


I buoni uffici delle potenze e special 
- mente della Russia erano riusciti nel 1875 
ascongiurar la burrasca; ma ora le 
condizioni sono mutate, La Russia è impe- 
gnata in una guerra farmidabile , con- 
tro un nemico assai più debole di lei, 
ma forte di fede e di fanatismo, fornito 
di buoni soldati, il cui mantenimento 
costa assai meno che agli altri eserciti. 

Le intenzioni della Germania non si 
conoscono. De' suoi propositi non si ha 


—__—_—TeeeemeeeTI 


ORNALE QUO 


NEO 


portante, che le pa- 

ipe di Bismarck in 
politici, la sera del 
4° dicembre 1876. Allora il cancelliere 
di Germania prevedeva la guerra ine 
vitabile, confidava che dopo î primi 
fatti d'armi, la Germania, non interes- 
sata nella lotta, avrebbe potuto offrir 
la propria mediazione, rassicurava l’im- 
pero austroungarico, dichiarando che 
la carta d'Europa non subirebbe modi- 
ficazioni importanti, 

Era un programma ed un programma 
sommamente autorevole. L'Europa ha 
‘avuto il torto di non badarci abbastanza. 
Essa avrebbe dovuto comprendere chè 
il principe di Bismarck non parlava in- 
vano e che lo stato di guerra si poteva 
considerare già come un fatto compiuto. 

Ma il desiderio della pace era, come 
tuttora è, così vivo in tutta l'Europa, 
che non si voleva abbandonare la spe- 
ranza di poterla conservare. Quindi 
le trattative perseyeranti. e la. confe- 
renza diplomatica, la quale a Costanti- 
nopoli, al cospetto della. Porta; discu- 
teva intorno alle ‘condizioni da presen- 


essa, 0, il niun risul: 
a Sg lori negoziati 
«pfotocollo e le condizioni addizio- 
nali poste dalla Russia e il rifiuto del 
governo ottomano. 

Si ginocava a mosca cieca, I diplo- 
matici erano persuasi che l'Inghilterra 
aveva a Costantinopoli sì grande prevar 
lenza, che quanto essa proponeva era 
‘ combinato con la Turchia , la quale a- 
veva dato anticipatamente il suo con- 
{ senso a lord Derby. Essi s’ingannarono 

a partito; il governo britannico dispo- 
neva così poco della Turchia, che que- 
sta non solo ricusò il proprio consenso, 
ina si sentì offesa profondamente dalle 
condizioni addizionali della Russia e più 
ancora dalla proposta di disarmare, 
messa innanzi dall'Inghilterra. 

Questo fu un grande errore. Non sa- 
rebbe esatto l’asserire che da questo 
errore sia scaturita la guerra, perchè 
una potenza, come la Russia, non mo- 
bilita un esercito di settecento mila uo- 
mini, per tornarsené indietro, se non 
le si agevola una riti con conces- 
sioni, le quali soddisfacciano il suo amor 
proprio e l’onor nazionale. Quello che 
sarebbe lecito sperare prima che l’eser- 
cito sia mobilitato, sarebbe assurdo l’at- 
tendere dopo che la mobilitaziòne è 
compiuta e che già si cominciarono a 
soffrire i danni pecuniari della guerra, 
sebbene non dichiarata. 

Per questo rispetto la politica dell’In- 
ghilterra non fu in tutto corretta; essa 
parve diretta, più che a ristabilire la 
pace, a mettere dalla parte del torto la 
Russia, che oggi si presenta come ese- 
cutrice della volontà delle potenze d'Eu- 
ropa. Non ve n'ha neppur una che ab- 
bia pensato di affidarle tale incarico. 


La Russia può volere infranto il trat-: 


I NZ 


questa velta una piacevole ed elegante 
commedia, nè uno studio di costumi, nè 
tampoco un saggio drammatico di ri- 
cerche psicologiche, ma svolgere sol- 
tanto un'azione romanzesca che tenesse 


il Muratori non avesse scritto il Com- 
pagno d' arte, Virginia, il Pericoto, 
il Matrimonio d'un vedovo e parecchi 
altri lavori nei quali ha mostrato d’ in- 
tendere assai bene lo scopo del teatro 


più acconci a conseguirlo , io sarei in 
obbligo di muovergli qualche osserva- 


con questo suo nuovo dramma. Ma nulla 
prova che il Muratori abbia volute inau- 
gurare una nuova maniera e non piut- 
tosto fare un’ eccezione. Racconta Carlo 


egli volle provarsi a scrivere una com- 
media romanzesca, tanto per dimostrare 
che non ci trovava difficoltà, e infatti 


mato în colpa l'avvocato veneziano per 
quel suo tentativo più o meno felice. 
Nè io mi mostrerò troppo severo verso 


parte. Ma intanto la materia musicale 
e drammatica è venuta aumentando, e 
e delle ultime novità non potrò discor- 
tere così ampiamente come avrei desi- 
derato. 1 

‘Il nuovo dramma A/essandra del Mu- 
ratori, rappresentato con plauso per 
quattro sere al teatro Valle dalla com- 


pagnia Bellotti-Bon N. 4, va giudicato | qualità d’istitutrice o dama di compa-! 
onestamente secondo le intenzioni del- | gnia, presso una famiglia de’ suoi pa- | 
autore, il quale non ha volùio darei renti che sono gli autori delle sue sven- | 


il Muratori, a condizione però che ram- 
menti il proverbio francese: Une /ois 
n'est pas coutume. 

Alessandra è un Amleto femmina, 
una testolina bizzarra, che per rivendi- 
care la fama del padre ela propria po- 
sizione nella società, va a collocarsi, in 


desta l’attenzione dello spettatore. Se ' 


drammatico e di saper adoperare i mezzi | 


zione per la via nella quale s'è posto | 


Goldoni nelle sue Memorie che anche | 


scrisse l' Incognita. Nessuno ha chia» | 


ture, e dissimulando , riesce ad acqui- 
starne la fiducia e ad innamorare il 
giovane padrone di casa, una specie di 
don Giovanni da strapazze, che ha già 
sedolta la figlia del suo Intendente. Il 
pubblico trova un po’ strano che quella 
signorina non sia riconosciuta dai pa- 
renti nè da alcuna delle altre persone 
che bazzicano per casa. L'autore ha 
fatto, è vero, degli sforzi sovrumani per 
rendere meno inverosimile questo punto 
del suo dramma, e certo è riuscito a 
spiegarlo, anche a giustificarlo , se si 
vuole; ma in teatro le spiegazioni e le 
giustificazioni, per quanto abili, non ba- 
stano sempre a distruggere o mutare 
l'impressione del pubblico. D'altro canto 
il Muratori non poteva far diversamente, 
| perchè quello era il nodo del dramma. 
Bisogna però riconoscere che, inghiot- 
| tito questo boccone un po' amaro, na- 
scono dalla situazione stessa immaginata 
dall’autore alcune scene di grandissimo 
effetto nel terzo e nel quarto atto, le 
quali scene sono anche condotte con 
un'abilità, una maestria, una pratica 
del teatro, che pochi in Italia e fuori 
d’Italia pessedono al pari del Muratori. 
L'interesse è sospeso sino al fine, lo 
| scioglimento è la naturale censeguenza 
delle promesse. Nulla di troppo lungo o 
d'inutile allo svolgimento dell’azione, la 
quale procede rapida e, quel che più 
importa, chiarissima, malgrado la mol- 
tiplicità e la varietà degl’incidenti. An- 
che coloro che non approvano il genere 
seguito nell’Alessandra, stanno ad ascol- 


tare questa produzione senza provare un 
momento di noia o di stanchezza. 

Io pertanto, mantengo l'opinione più 
volte manifestata sul conto del Muratori. 
Molti scrittori, teatrali che ora il pub- 
blico tiene in grande stima y saranno 
dimenticati fra qualche anno, ma il Mu- 
ratori occuperà anche presso i nostri 
nipoti un posto onorevole tra i comme- 
diografi italiani, e parecchi de’suoi lavori 
rimarranno lungamente nel repertorio 
de’ nostri teatri. Aggiungerò ancora.che 
nella Alessandra, oltre la potenza dram- 
matica è lodevole il dialogo, e che l’a- 
zione è ravvivata da alcuni personaggi 
episodici, fra i quali noterò quello del 

| dottor Pluk, macchietta melto originale 

Il successo del dramma è dunque me- 


ritato, malgrado gli appunti chè gli si | 


possono muovere, ed io sinceramente 
auguro al teatro italiano che il Muratori 
| stia per molti anni ancora sulla breccia. 
| La nuova commedia del De Renzis 
| Il Dio milione è stata accolta anche 
essa, in complesse, favorevolmente. È 
una requisitoria contro l’ auri sacra 
fames, tema vecchio e svolto sul teatro 
più volte; basta ricordare la celebre 
commedia del Ponsard l' Monneur et 
l'argent. Ma un tema vecchio si può 
sempre ringiovanire, e si può dire che 
Varidità dell'oro a-sume diversi aspetti» 
è produce diverse conseguenze col 
mutar dei tempi e de’ costumi sociali. 
Quindi sovra un tema vecchio si può 
immaginare una favola nuova. Ma, fin 
da quando il Dio milione fu rappresen- 


biamenti d'indirizzo 
spedisco il Giornale. 


Por gli annunzi rivolgersi esclusivamente all'Agenzia 
&. TABOGA, via dei Profeti, N. 12, piano prio. 


PREZZI}S 


tato di Parigi del 1856, ma niuna delle 
potenze che Jo firmarono osérebbe di- 
chiarare che vi consente. x 

Sarebbe però ormai vano il disputare 
di tale argomento. Quel trattato è vio- 
lato fin d’ora e dubitiamo che a guerra 
finita ‘lo si possa invocare di nuovo. 
Lo invoca adesso la Turchia, perchè le 
conviene, senza riflettere che ne ha 
perduto il diritto dal momento che ha 
riffutato di dar ascolto a’ consigli delle 
potenze. 

La guerra deve oggi far il suo corso 
in Europa ed in Asia. Rimarrà un 
duello. fra Ja Russia e la Turchia? 
Molti non lo credono. L'Inghilterra 
non lia ritardato a richiamar a’ loro 
reggimenti gli ufficiali in congedo e i 
provvedimenti marinareschi che ha presi 
rivelano così le sue apprensioni, come 
il suo proposito di difendere vigorosa- 
mente i propri interessi, ove fossero 
minacciati. L'occupazione di Costanti- 
nopoli. per parte dell’esercito indobri- 
tannico si considera sempre come una 
eventualità probabile, ove i russi en> 
trassero nella Bulgaria o nell'Asia si 

« Bnissero alla Persia. ) 

È il governo 1ustroungarico potrebbe. 
rimanersene lungamente neutrale ? 
vicende della guerra non lo costringe- 
ranno forse presto a occupare la Bo- 
snia e fors’anco la Serbia ? Sarebbe un 
atto imposto dalla prudenza; ma come 
verrebbe accolto dalla Russia e dalla 
Turchia ? Si compierebbe d'accordo con 
la Russia ? Possibile, ma in tal caso, la 
Turchia non considererebbe quella oc- 
cupazione, fosse pur fatta con le debite 
riserve e a titolo provvisorio, come 
un’ostilità e come una dichiarazione di 
guerra? Non è verosimile che il governo 
ottomano trovi prudente di mettersi 
in guerra con l’impero austroungarico 
mentre ha già da combattere contro gli 
eserciti russi; ma chi oserebbe far delle 
previsioni intorno alle risoluzioni della 
Porta, dopo quello ché è avvenuto ? 

Fra le previsioni più probabili v'è a- 
dunque questa, che anche riuscendo a 
circoscrivere il teatro della guerra in 
Oriente, vi si troveranno impegnate tre 
grandi potenze. 

Allora che farà la Germania ? È que- 
sto dubbio che ha data una gravità ec- 
cezionale al discorso del maresciallo 
Moltke. Esso fu interpretato come un 
avvertimento, più che alla Francia, al- 
l'Europa e vi ha accresciute in sulle 
prime le universali apprensioni. Dicia- 
mo all'Europa più che alla Francia ; 
perocchè la quistione d'una nuova guerra 
tra la Germania © la Francia è discussi 
apertamente ne’circoli militari e poli- 
tici così a Berlino come a Parigi e a 
Versailles e non faceva mestieri delle 
parole dell’ illustre capo di stato mag- 
giore germanico per ridestarla. Ma di 


questo argomento discorreremo domani. 
petit e SS DI 


devono svare unita la. fascià in sorto 


di pabbticità 
30 ogni 


uîìrta pagina, centesimi linea. à vit 
Torta pigihà, c0ttò la finta del cevoli lire @ 50 ogni linea. 
| Pagamento anticipato. i 


LA. GUERRA D'ORIENTE 


Un. telegramma da Bucarest 26, 8 1/2 pom. 
alla Neue Fréie Presse calcola il numero 
delle truppe russe già entrate in Rumenia 
ad 80,000 uomini che si concentrano presso 
Barboschi, Esse non hanno ancora passato 
il Danubio e lo Szereth e sembrano diri- 
gersi verso la Dobrudscha dove suppongono 
che le truppe turche sìano in numero in- 
feriore. 

Da Itzkany 26, si telegrafa allo stesso 
gioritale : 

« Tutte le strade maestre seno coperte 
da trasportì militari russi. I comandi di 
tappa furono trasferiti sino a Tekusch. 
Tutti i punti ferroviarii sono fortemente 
obcupati da distaccamenti rtissi. L'esercizio 
ferroviario è diretto da ufficiali del corpo 
ferroviario russo. » 


1 giornali di Cracovia del 26 recano che 
contemporaneamente alla pubblicazione del 
manifesto di guerra, sulle cantonate di Var- 
ia e di altre città russe v'era un affisso 
che annunziava l'occupazione austriaca del- 
VE: e della Bosnia, allo scopo di 
rialzaro 10 spirito dei militari e della po- 
polazione. 


126.8 e apre Rf 


posti a; disposizione del governo. Il prezzo 
dei cereali è aumentato in Gallizia. 


Serivono da Kischeneff 23 alla Politische 
Correspondenz: — * 
« In questo momento passano per la 06 
stra città le truppe del distretto militare 
| di Odessa, per lo più distaccamenti del 7° 
| 9° e 12° corpo d’armata, Per la sicurezza 
| di Odessa o del litorale sino ad Otschakow 
| da un lato e sino ad Olviopol dall’ altro è 
| destinata una divisione sotto ìl comando del 
generale Goremikin. Due divisioni di fan- 
terià ed una divisione di cavalleria con 68 
cannoni furono dirette per Birsula in Ru- 
| menia, 

«Secondo le mie informazioni, pel 30 
aprile dovranno aver passato i confini ru- 
meni 255,000 uomini, 34,000 cavalli e 688 
cannoni, Il grosso dell’ esercito era con- 
centrato sino dal 20 aprilo presso Ungheri, 
Birsula, Tatarbunar, Kilia, Bender e Ti- 
raspol. Secondo ognî apparenza sî ha 1° in- 
tenzione di forzare il passaggio del Danu- 
bio presso Ismail. In questa città sono già 
pronte otto cannoniere in pezzi. Fra il 27 
ed il 30 aprile devono trovarsi sul Danu- 
bio presso Ismail, 8 divisioni di fanteria, 
12 reggimenti di cavalleria 0 16 batterie. 
Il capo dell' intendenza, colonnello Bunin, 
si trova presso quello colonne per prov- 
vedere alla sussistenza delle truppe nella 
Dobradscha, 

« La cancelleria politico-amministrativa, 
sotto la direzione pol consigliero intimo 
principe Tscherkaski, seguo il quartiere 
generale che il 20 si trovava già a Sku- 
leni. La cancelleria si divido in quattro 
sezioni, una semplicemente amministrativa, 
una finanziaria, una giudiziaria ed una agri- 
cola, Ogni sezione ha un capo, sotto al 
qualo si trovano 24 impiegati. » 


Scrivono da Jassy 25 alla Neue Freie 
Presse: 

« Ieri sono già giunti da Kischonew 14 
troni militari. I russi si avanzano rapida» 


ì 
———n=n_ 


tato la prima volta a Milano, molti cri- | 

tici osservarono che non erano abba- | 

stanza nuovi neanche i mezzi adoperati | 
dall'autore per isvolgere il suo concetto. 

Ciò par vero, in parte, anche a me. 

Nessuno dei tipi posti in iscena dal- 
| autore è veramente nuovo : non l’af- 
| farista, non il vecchio generale ritinto, 
| non Gennaro Barca che enestamente si 
| è arricchito coi risparmi, non il giovine 
{ ufficiale che sovra le ricchezze colloca 

l’onore, non il commendatore illuso e 
| trascinato alla rovina dagl’ intriganti, 
| non il giovine Duca carico di debiti e 

uomo di spirito. La figura più originale 

è quella della madre vedova la quale 
| cerca un marito per la figlia e sarebbe 
| disposta ad accettarne anche uno per 
sè. Quanto alla figliuola che si sagrifica 
per l'onore della famiglia , son certo 
che il De Renzis non chiederà per essa 
un brevetto d’ invenzione. 

Tuttavia, con questi elementi un po'an- 
tiquati, il De Renzis ha scritto .una 
commedia che si regge senza stento, e 
diverte il pubblico mantenendolo in una 
atmosfera «di buoni e sani principii. Lo 
spirito del dialogo ha parte notevole 
nel successo, la qual cosa nen sor- 
prende, trattandosi dell'autore dei più 
pregevoli proverbi che vantino le scene 
italiane. Vi sono anche dei tratti d’os- 
servazione prefonda e peregrina. I tre 
primi atti corrono svelti; l’ultimo ad un 
certo punto incespica, e se non cade, bar- 
colla. La scena tra l’affarista e Gennaro 
Barca indispone il pubblico, il quale 


trova inopportuna a quel punto la pe- 
rorazione dell’affarista pro domo sua. 
Non esaminerò se il pubblico abbia ra- 
gione o torto, ma quando una scena 
non raggiunge il desiderato effetto, con- 
vien dire che nel concetto di essa op- 
pure nel suo svolgimento si debba ri- 
cercare la cagione della freddezza degli 
spettatori. A mio avviso, non è tanto 
l'aspetto nuovo sotto il quale si presenta 
l’affarista che va censurato, quanto la 
mancanza di preparazione della scena 
stessa. Ad ogni modo, io ritengo che i 
difetti dell'ultimo atto si possano facil- 
mente correggere, e così si avrà una 
commedia che, se non risponde a tutto 
ciò che abbiamo il diritto di aspettarci 
dal De Renzis, non può dirsi neanche in- 
degna di un autore giustamente stimato. 
Non foss'altro, essa ha segnato il ri- 
torno del De Renzis alle scene dopo una 
lunga assenza, e i critici e il pubblico 
hanno il dovere di festeggiare il figliuol 
prodigo. 

Mi manca lo spazio per render conto 
dello spettacolo di riapertura del teatro 
Argentina. E non ne sone malcontento, 
perchè spero che di qui al prossimo lu- 
nediì migliorerà notevolmente la esecu- 
zione della Sonnambula. 

F. p’ARcars. 


. 

P. S. Mercoledì sera avrà luogo l’a- 
pertura del Politeama col Faust, ese- 
guite dalle signore Negroni e Razzani, 
dal tenore Bellotti, dal barifono Masi 
e dal basso Bedogni, 1 


Lo stato effettivo dell'esercito turco sul 
Danubio ascenderebbe secondo lo stesso 
giornale: a 230 battaglioni con una. forza 


° complessiva di 200,000. uomini. In Siria 


riforma di questa. Il padre Giacinto lamentò 


| zioni ed af'loro governanti si concede quello 


sono pronti ad imbarcarsi altri 
glioni di redifs. 


40 batta- 


Un dispaccio da Galatz reca che Osman 
pascià invitò gli abitanti di Kalafat ‘a ri- 
manere, perchè egli entrerà come amico 
nel territorio rumeno. Le truppe rumene 
lianno completamente sgomberato quella 
Piazza, 


Tutti i giornali di Pest del 26 tengono 
an linguaggio molto ostile verso la Russia. 
Essi dicono che il manifesto russo è men- 
zognero e brutale. Parecchi giornali chie- 
dono pure un intervento attivo della mo- 
marchia;; essi giungono alla conclusione che 
è ‘assolutamente impossibile una coopera- 
zione colla Russia ed augurano unanime- 
mente la vittoria.ai turchi. La vicinanza 
della Russia in Oriente significa la rovina 
sicura della monarchie. Centro una simile 
eventualità le popolazioni dell'impero, dice 
il Pester Lloyd, devono tutelarsi al pi 
presto se rimane loro una scintilla di di- 
gnità. Nello stesso tono parlano altri gior- 
nali, anche i governativi. 


Si, serive ufficiosamente da Vienna a 
qualche giornale ungherese che lo czar in- 
viò una lettera all'imperatore Francesco 
€iuseppe, in cui lo assicuma delle sue in- 
tenzioni e decisioni. Dopo raggiunto il suo 
seopo, cioè il miglioramento della sorte dei 
cristiani in Turchia, così serive lo czaf, 
egli ritirerà il suo esercito. 

Corre voce pure che l'Inghilterra’ abbia 
fatta la proposta di stabilire una demarca- 
zione all’azione della Russia in Oriente, 
che non dovrebbe oltrepassare i Balcani. 
Però non venne sinora espressa ufficial- 
mente questa opinione. 


Il partito liberale indipendente ungherese 
ha deciso di. proporre che il Parlamento 
manifesti la sua gratitudine‘al sultano pel 
generoso dono cella biblioteca Corvina. 

Un telegramma da Berlino, 26, alla Nere 
Freie Presse reca che il governo tedesco 
ha deciso di allestire parecchie navi da 
guerra. I contr'ammiragli Henk e Batich 
partono a questo scopo per Kiel. 

La National Zeitung parlando del di- 
scorso di Moltke dice che si tratta di ‘for- 
mare una divisione di cavalleria a Metz e 
di spedire due brigate di fanteria nell'AI- 
sazio-Lorena. Questi provvedimenti furono 
sanciti dall'imperatore e non recheranno 
alcun aggravio al bilancio. 


NOTIZIE ESTERE 


* FRANCIA 
(Corrispondenza part, dell'Opinione) 
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(W) Parigi-Versaliles, 25 aprile. 
+ La guerra è incominciata. Rimane solo 
a desiderare che la politica francese non 
si smarrisca in lagrimevoli combinazioni. 
1 Debats, le cui relazioni col governo 
sono conosciute, esprimono un' idea molto 
accarezzata a Vienna e non meno cara 
gli uomini del nostro ministero degli 
affari esteri. Come l' Austria, non occu- 
pando la Bosnia, si lascierebbe venire 
i russi dietro le spalle, così le sugge- 
riscono i Débats, ove i serbi ricomincino 
la guerra, di prendere possesso di Bel- 
grado. Per tal guisa apparirebbe 1’ Au- 
stria quale alleata dei turchi, la qual cosa 
piacerebbe agli ungheresi. Nella conclusione, 
Poi, della pace, le verrebbe fatto di patto 


giare colla Russia e partecipare all'eredità | 


dei turchi. 

Ma questa è faccenda che riguarda l'Au- 
stria. Non si comprende però quale int 
resse abbia la Francia a spingere l'Austria 
in questa via. Perocchè vi sì farebbe una 
manifesta violazione di principi. Suecede- 
rebbe allora in Oriente quello che in Oc- 
cidente sarebbe successo nel 1859, se la 
Francia, iu luogo di aiutare îl Piemonte a 
cacciare dalla penisola gli stranieri, ne 
avesse occupata qualche provincia. S 


SU che 
nell’ Austria non vi sono le cavalleresche 
tradizioni della Francia. Ma la Francia 
consegnando all’ Austria la Serbin, iniz 
rebbe quel periodo di avventure înterna 
nali, del quale tanto teme di dover essere 
parte. Suppongasi che In Germania s'op- 
ponga a questo accomodamento delle cose 
d'Oriente. La dovrebbe allora sen- 
tirsi umiliata vedendo il suo disegno bri- 
talmente respinto e mandato a monte dalla 
rivale. Inoltre questo disegno ne alienerubbe 
l'animo dei turchi, irriterebbe g , di- 
spiacerebbe ai russi e ritarderobbe, senza 
impedire la guerra, Ja conclusione dutla 
pace. 

La seconda conferenza tenuti dul padre 
Giacinto raccolse nel Circo un numero stra» 
ordinario di persone. Sembrami che, inter- 
dicendogli, il campo della polemica teolo- | 
gica, il sig. Giulio Simon rese all'ex-pre- 
dicatore di Nostra Signora un vero servi- 
zio. Egli lo ha costretto ad astenersi dal 
discutere eo' suoi avversari ed a, procedere 
affermativamente. Egli parlò piuttosto del 
malessere generale della famiglia che della 


che sianvi due morali, l’una per i popoli e 
l’altra per gl’individui, l'una per l’uomo e 
l’altra per la donna, Ed esclama: « Alle na- 


che si punisce negli individui; il furto, 
l'agguato, l'assassinio. Or bene, deve alfine 


a Sal 
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Il padre Giacinto, discorrendo poscia dei 
rimedi, dichiarò che la peggiore delle re- 
ligioni valeva meglio dell'assenza di qual- 
sivoglia religione; della qual cosa si po- 
trebbe dubitare, È nota la risposta data da 
Voltaire a chi gli diceva: « Se voi togliete 
al popolo la superstizione, che cosa gli la- 
scerete in luogo di questa? » Rispondeva il 
Voltaire: « Voi mi fate quella medesima im- 
pressione che mi farebbe colui il quale, 
mentre io stessi pulendogli il capo, mo- 
Strasse desiderio di sapere cosa io intendo 
di mettere in luogo di ciò che tolgo dal 
suo capo. Nulla affatto, gli dico. Non voglio 
mettere. altro in luogo dei vermi che ne 
caccio via. » Insomma il padre (Giacinto in: 
Vita ciascuno a formarsi un cristianesimo 
abbastanza liberale, onde potervi credere e 
poterlo praticare, E vi sarebbero allora tanti 
eristianesimi quanti sono gli individui. Si 
cadrebbe nel protestantesimo. Ci vuole in- 
veceun movimento religioso capace di esten- 
dersi e propagarsi d'anima in anima, come 
un incendio. Le prediche sincerissime del 
padre Giacinto svegliano nell'animo dei sen- 
timenti religiosi, ma egli non ha la forza 
di scuotere le masse, le quali si limitane 
ad ascoltarlo con simpatia. 

In Algeria è stato alfine eletto un can- 
didato opportunista, il sig. Thomson, mercè 
della rivalità dei due candidati radicali. 

Rochefort ha fatto rivivere la Lanterne. 
Essa spande dei raggi molto deboli. Fuori 
di moda è ormai l’applicazione dei calem- 
boury alla politica, che fu già così carà al 
pubblico. 

Continua l'agitazione iata dal partito 
cattolico per via di petizioni. Un uomo di 
ingegno disse già, a proposito della procla- 
mazione del dogma dell'infallibità, che que- 
sto dogma principalmente spaventavalo per 
l'indurre che esso faceva, quind’innanzi, e- 
ziandio nell'ultimo dei sagrestani la persua- 
sioné della propria infallibilità. Nella vita 
di S. Pietro -sta scritta e scolpita. l’umana 
fallibilità. Chi non sa che il principe degli 
Apostoli voleva costringere i nuovi cri- 
stiani a sottoporsi alla circoncisione è ad 
osservare tutte le formalità proprie degli 
israeliti e che sopra il suo parere prevalse 
quello. di San Paolo? Oggi ogni cattolico 
si crede di partecipare dell'infallibilità del 
Papa. La Chiesa, prima della proclamazione 
di questo degma, arse vivi tutti i suoi con- 
traddittori. Che non farebbe essa ora, dopo 
aver divinizzato se stessa, quando la Prov- 
Videnza. non avesse scelto appunto questo 
momento per privarla di tutte lé armi sue 
temporali? E quanti disastri non ci vor- 
ranno affinchè la Chiesa s'avvegga che, se 
grande è la parte avuta dall'empietà nella 
crisi morale del nostro secolo, non piccola 
fu pure in questo medesimo fatto Ja parte 
della devozione. Seicento pellegrini francesi 
partono oggi per Roma. lo dico pellegrini, 
sebbene sianvi in questa comitiva non pochi 
pscudo-pellegrini , cio) camerieri e mag- 
giordemi che questo o quel pio personag- 
gio del sobborgo San Germano manda a 
raccogliere delle indulgenze nel Vaticano. 

Questo povero sobborgo San Germano, 
che va in cerca di meriti imaginari, subi- 
sce pure un martirio imaginario. Parigi ha 
espropriato parecchi grandi palazzi della 
nostra aristocrazia, pagandoli, s'intende, as- 
sai cari. Vi ha forse un genius loci attac- 
cato alle pietro? I nostri duchi e mar- 
chesi, albergando ora in palazzi totalmente 
nuovi, saranno più accessibili alle nuove 
idee? 

Il sobborgo di San Germano inelina a 
credere ciò. Noi leggiamo infatti nell'Uni- 
vers: « Il sobborgo di San Germano sta 
per scomparire. Proseguendo l'esecuzione 
d'un disegno concepito dal sig. Hausmann 
sotto l'impero ed intrapreso al fine di di- 
struggere persino i monumenti della So- 
cietà anti-rivoluzionaria; la rivoluzione ri- 
corre anche alle demolizioni. » Il palazzo 
di Luynes sta per essere abbattuto e la du- 
chessa di Chevreuse raduna per l'ultima 
volta l'aristocrazia nei suoi saloni, organiz- 


| zando una Fiera di beneficenza. Ed è ve- 
ramente una vendita di beneficenza? Que- 
dello So- 


sta Fiera avrà luogo a beneficio 
cietà operaie, cioè per favorire 1 
mento del popolo sotto le bandi 
vicali. Si allevieranno forse le miserie dé 
popolo, inimicandolo nla forma attuale del 
| governo, vccitandolo contro 1 Italia? I cle- 
| ricali credono che la religione possa risa- 
lisi si suoi principi e gridano: Noi ritor- 
neremo alle catacombe. Le contacombe fu- 


z 


ron tempo loro, utili e meritorie. Ri- 
tornando gi confesserebbero i clericali 
di essero © dorti come coloro le cui 
ossa colà riposan strano che si possa 
redero che una popolazione travaglio da 


te rivoluzioni albia mai ad nppropri»rsi 
amco i' di sapresti 


dei 

Il partito clericale, sex 
è certo di non trovare chi lo segi 
forma fu anch'ossa preceduta da grsndi pel- 


ndo il suo fine, 


La ri- 


legrinaggi. Il Papato, chivmando i fedeli a 
Roma, dimenticava allora che Lutero 
rebbe ritornato dalla Città Eterna «nz 
stigio dell'aritica ammirazione per li Santa 
Sede. 
Il signor Paolo di Cassagnae è 
dannato dalla Corto d'Assise a due mesi di 
| prigione e duemila liro d'ammendn. La sua 
| difesa consistette nel denunziare i giornali 
radicali. Il. procurator» generale lo ha as- 
sicurato che sarebbe ‘o stati processati. E 
il governo infatti non terrà per due mesi 
in prigione il signor di Cassagnec, se non 
per potervi tenere sei mesi i redattori del 
Itadical è della Marseillaise. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
| (Corrispondenza particolare del'Opinione) 


ve 


stato con- 


(M) Vienna, 25 aprile. — Vi ho già 
accennata, per mezzo del telegrafo, la ti- 
vorevole impressione che fecero in questa 
capitale le spiegazioni date dagli onorevoli 
Melegari e Depretis, in nome del governo 
italiano, a proposito della questione orien- 


venire il giorno in cui si dirà ai governi, 


tale, Ora resta a vedere se essi sapranno 


nche mettere in atto pare nel 
assennate e tranquillanti assicurazioni date 
del vostro gabinetto, cioè ch' esso non si 
fece e non si farà rimorchiare da nessuna 
potenza nelle attuali circostanze, pur troppo 
gravissime. 

L'Italia non ebbe mai, dall'epoca del suo 
risorgimento, una missione tanto importante 
nei Consigli delle potenze, relativamente 
alla pace ed alla sicurezza dell’attuale or- 
dinamento d'Europa ed all’avvenire degli 
Stati dell’ Occidente, di cui fa essa parte, 
come presenterente, Tutto dipende dalle 
mature riflessioni che saprà fare sulla pro- 
pria situazione interna ed estera, e da 
ciò emergerà se l'Italia ha tuttavia comuni 
i suoi veri interessi e vincoli naturali con 
quell’elemento di civiltà sociale è politica, 
dal quale ebbe origine essa, non solo, ma 
anche l'Europa moderna; ovvero se, abban- 
donando le sue tradizioni ed i suoi antece- 
denti, si scosta da quella base incrollabile 
per cercarla in un ignoto che le si pre- 
senta almeno ora coi colori più seducenti 
e sorridenti. 

In ogni modo, i prossimi avvenimenti 
dimostreranno ‘a qual partito si appiglie- 
ranno le potenze per ridonare la pace al- 
l'Oriente senza ledere. l’attuale equilibrio 
degli Stati continentali. A questo proposito, 
per quanto mi consta, corrono presente- 
mente nuove ed attivissime pratiche fra le 
primarie potenze, per iniziativa del gabi- 
netto di Londra. L'opinione pubblica in 
generale e le tendenze dei gabinetti si ma- 
nifestano in modo sempre (più deciso per 
la localizzazione e pel pronto termine delîa 
guerra, ed infatti gli Stati interessati si 
fanno premura di stabilire i limiti entro 
ai quali i contendenti potranno profittare 
del risultato del duello ormai impegnato; 

I salutari e radicali cambiamenti ammi- 
nistrativi consentiti e prefissi della Confe- 
renza di Costantinopoli a vantaggio dei 
popoli cristiani della Turchia, sia essa vin- 
citrice o vinta, formano la base della po- 
litica colla quale le potenze si dispongonò 
a seguire gli avvenimenti sulle sponde del 
Danubio, Non potrà prevalere nèssuria tra- 
sformazione arbitraria dell'Oriente europeo 
che violi i trattati vigenti e ponga in non 
cale le proposte della stessa Conté ‘a di 
Costantinopoli senza impegnare l'onore èd 
il prestigio delle potenze europee e senza 
le più gravi conseguenze. La corona reale 
per gli Stati tributari della’ Porta, l’in- 
grandimento della Serbia o. del Montene- 
gro coll’annessione dell’Erzegovina è della 
Bosnia, nonchè dei porti marittimi sul Me- 
diterraneo e l'Adriatico, sono favole ed 
insinuazioni bizzarre di coloro che non co- 


nessono affatto nè le posizioni sociali di 
quei paesi nè l'importanza politica di ciò 
che dicono. L'emancipazione «della Bosnia, 
dell'Erzegovina e della Bulgaria, le quali 
sono provincie governate dalla Porta otto- 
mano, formarono e formano l'oggetto di 
quella causa cristiana, ovvero slava, che 
si agita presentemente , ed in favore della 
quale le potenze adoperaròno la loro azione 
in comune colla stessa Russia. Ma alla fu- 
sione o annessione di queste provincie fra 
loro, od altri Stati limitrofi, nessuno ha 
mai pensato, s: non i fautori del pansla- 
vismo, ovvero i perturbatori dell'ordine di 
cose in Oriente, a danno e pericolo degli 
Stati europei. Le accennate provincie sono 
d'indole, costume, coltura ‘e persino reli- 
gione e razza differente una dall'altra, tron- 
chè frammiste ad un notevole numero di 
musulmani, quindi soltanto dopo il loro 
avviamento ad una vita libera e civile po- 
tranno manifestare un’ aspirazione o vo- 
lontà per la loro unione a quelle nazioni e 
Stati convicini che loro meglio conven- 
gono. Oltrepassati i limiti di questo pro- 
grammo, ritenete per fermo che la così 
detta Lega di pace, ossia dei tre impera- 
tori, sarà sfumata anche nella sua appa- 
renza esterna, ed i due imperatori saranno 
costretti a provvedere ai casi proprii a 
fronte di quelle segrete mene macchinate 
contro di loro in relarione alla questione 
orientale. Le gravi parole test pronun- 
ziate da Moltke e l'attitudine della Ger- 
mania di rinviare un ambasciatore a Co- 
stantinopoli, sono indizi troppo evidenti 
certe eventualità , e di certo poco favore- 
voli per quegli Stati, i quali banno tutto 
l'interesse a non perdersi nella tempesta 
che essi hanno prevocata. 


(Altra Corrispondenza) 


(P) Vienna, 27 aprile. — Le dichis- 
razioni provocate dall'onorevole Visconti- 
Venosta nel Parlamento italiano hanno prò- 
dotto qui la miglior impressione ed aunien- 
tata la fiducia. che lo persone imparziali 
sono solite a riporre nel tatto politico de- 
gli italiani. È 

Se non pertanto qualche giornale non fa 
eco a questo giudizio quasi generale, egli 
è ché in taluni esiste una specie d ‘irrita- 
bitità nervosa provocata dagli attuali avve- 
nimenti, ed il livore forse giustificato per 
la condotta della Russia li fa trascendere 
al punto di non contentarsi di semplici di- 
chiarazioni di neutralità da parte dell’ita- 
lia, mentre pure sarebbe loro facile di ve- 
rificar l'esattezza delle informazioni che si 
ricevono nei circoli ben informati. di qui, 
le quali provano come in Italia non si sia 
fatto preparativo alcuno che accennasse a 
voler prender parte allo cose della guerra 
‘o-russa in altro modo che proteggendo 
i sudditi italiani in Oriente mediante un 
qualche eventuale sviluppo di forze navali 
S'i poi forse ad arte che vari uomini 
politici in Italia non possono cambiare di 
punto in bianco il loro frassrio e che le 
parolo di nazionalità, indipendenza dei 
cristiani in Oriente suonano troppo bene 
all'orucchio delle masse per non servirsene 
anche quando si è persuasi che la Russia 
non sia potenza da fare la guerra per una 
idea. Posso formalmente smentire che il 
governo austriaco abbia fatto collocare delle 
torpedini Inrgo le coste adriatiche. In ge- 
\merale se pure si studiarono anche dal punto 
di vista dell’eseci e materiale le. even= 
tualità nelle quali l'Austria dovrebbe ese- 
guire qualche movimento di truppe per im- 
pediro che il fuoco della casa del vicino si 
estenda al tetto della sua, sino ad ora non 
si vedono prendere quei costosi provvedi- 
menti che precedono un'entrata in campa- 
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ca possibilmente d 
o stato delle nostre finanze, tanto più 
che l'opinione pubblica continua ad essere 
pel non intervento. 

Il malumore della nostra Borsa proviene 
piuttosto dalle notizie estere che da quelle 
interne ; oggi, per esempio, si lasciò sgo- 
mentare da voci da Londra, secondo le 
quali il governo inglese faceva considere- 
voli acquisti di carbone, scorgendo un peri- 
colo in ciò che forse non è che una mi- 
sura di precauzione, n 
Finora non si hanno notizie di fatti 
d'arme sul Danubio e sembra che i turchi 
abbiano rinunziato ad occupare Kalafat; in- 
tanto qui si vuol far credere che già 80,000 
russi si trovino in Rumenia e che sin ora 
abbiano pagato in denaro sonante le loro 


*requisizioni. Lo spavento di quelle popola- 


zioni però deve essere grandissimo a giu- 
dicare del numero dei fuggiaschi che giun- 
gono nella Polonia austrica, ove si traspor- 
tano anche le Casse di vari Istituti. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


ll generale Menabrea, ambasciatore di 
S. M. il Re d’Italia a Londra, è partito da 
Roma per ritornare alla sua sede. 


Annunciamo con piacere che il commen- 
datore Bolis da delegato di ia classe è state 
nominato prefetto di 3* classe, coll'incarico 
tuttavia di proseguire a reggere tempora- 
neamente la Questura di Roma. 


La recita di beneficenza ch' ebbe luogo 
ieri sera al teatro Capranica riuscì brillan- 
tissima. Tutti indistintamente i filodramma- 
tici piaequero e furono ripetutamente ap- 
plauditi. 

La signorina Vitaliani declamò con molta 
espressione e sentimento Suor Estella, di 
A. Fusinato, e ne riscosse fragorosi plausi. 

Anche l'esecuzione della musica fu eccel- 
dente. 


Ci è annunciato l’arrivo per domani di 

altri 600 pellegrini. 
All’adunanza tenuta ieri sera nella sala 

della Società operaia centrale, via Arco 
della Pace; presero parte oltre cento rap- 
presentanti Società romane di mutuo soc- 
corso. 

Udita la relazione improvvisata dal signor 
Grandi, direttore del Patto di fratellanza, 
e un discorso dell'operaio tipografo Anni- 
bale Bianchi, l'Assemblea accettò all’unani- 
mità il seguente ordine del giorno propo- 
stole dalla Presidenza : 

« Le Rappresentanze delle Società romano 
di mutuò soccorso, commosse dall'abuso che 
si commette continuamente, accettando nelle 
officine, fabbriche e miniere, deboli fanciulli, 
obbligandoli a fatiche superiori alle loro 
forze e ad esercitare industrie nocive alla 
salute; È 

< Appoggiandosi alle deliberazioni già 
prese in proposito dalle Società di Ktoma « 
di altre città italiane; 

« Fanno voti che il Parlamento sancisca 
il più presto possibile una legge che valga 
a far cessare il lamentato inconveniente, il 
quale danneggia la salute e compromette 
l'avvenire della gioventà operaia. » 


Il sindaco con suo avvise dispone che a 
datare dal 1° maggio verrà ridotto da 20 a 
15 centesimi il prezzo delle corse degli em- 
nibus nelle lince del Governo Vecchio, della 
Ferrovia, di S. Giovaoni e di ponte Sisto, 
restando così abolite le mezze corse : © sarà 
elevato da 10 a 15 cent. quello per le linee 
del Corso, di Santa Maria Maggiore, di Ri- 
petta, di Tordinona. 

A datare dallo stesso giorno sarà abolito 
l'aumento di 5 cent. nei giorni festivi per 
le linee del Corso, di Santà Maria Maggiore, 
di Ripetta e di Tordinona. 


L' Impresa Romana degli omnibus col 
giorno 1° di maggio attiverà un servizio di 
votture-omnibus da piazza +8. Lorenzo-in 
Lucina per via Frattina, Due Macelli, Tri- 
tone, piazza Barberini, via S. Nicola da 
Tolentino, Vicolo Sterrato di S. Nicola da 
Tolentino, via Venti Settembre (passendo 
avanti il ministero delle finanze), via (; 
stelfidardo sino a piazza dell' Indipendenza 
(Macao). 

La suddetta Impresa fa egualmente saper 
che a datare dal 1° maggo, e finch 
ponte Sisto non sarà riaperio alia circ 
zione dei veicoli, gli omnibus del rione Tr. 
stevere, partendo da piazza di Venezia, f:- 
ranno stazione in piazza di santa Maria în 
Trastevere passando per Ponte Quattro Cap, 
come all'itinerario seguente: 

Via del Plebiscito, d'Araceeli, delle Bot- 
teghe Oscure, dei Funari, piozza Campi- 
telli, via Montanara, Monte Savello, pont» 
Quattro Capi, piazza Molara, della Genzola, 
via delia Lungaretta. 


il 


Dall'egregio maestro Sarria simo 
gati di pubblicare la seguente lettera: 


} aprile 1877 


Roma, 
Preg. signore, 

Profittando della di Lei cortesia, La 
serire nel suo accreditato periodico questo pocho 
linee, affiae di esternara i sessi dalla inîx eterna | 
od incancellabile gratitudine verso il cortece è 
colto pubblico romano. por la bonnvula neco- | 
glionza fatta al nio modesto Javoro dal titolo : | 
Il babbeo e l'intrizante 0 rappresentato a qu - | 
ato teatro Quirino. | 

Riograzio altresi gli artisti, signore Do Nun- | 
zio, Silvestri e Coscia ed i signori Albini, Rurò, | 
Ruotolo, Bucchiao e Spina e particolarmente 
signor San Marco per li gentilezca usata 
avere a una parle secondaria, per la be! 
esecuzione e per lo zelo, che tanto li ha 
tinti, disimpegnando le loro parti con amore'e 
da valeoti artisti. 

Sonto Ènche il debito di ringraziare gli egregi 
professori di mandolino por la precisa es 
zione della mandolivata, coma puro ai profes- 
sorì di orchestra 0 cori. 

All'impresario sig. Fanfani e comp. per la 
buona messa in iscena ed altre cortesie usatomi, 
do una buona stretta di mano, unitamente al 


| tuali andrebbero invece a vantaggio della 


igere egrogiamento questa mia opera. — 
‘ca, sig. Direttore, i sentimenti della 
mia più alta stima e mi creda. 
Suo dev.mo 
Errico SAnerA. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 28 aprile 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 759,1 


Umidità media del giorno 
Relativa = 73 — Assoluta = 9,35 
Vento dominante. Sud. 


. Stato del cielo, Nuvolo con poche gocce ad 
in 


Pioggia in 24 ora. Poche gocce. 


LOTTO 
Estrazioni del 28 aprile 1877 
Roma 54 — 69 — 60 — 41 — 70 
Bari 07 — 8— 76 — 85 — 6 
Firenze 87 — 73 — 10 — 54 — 64 
Milano 5-07 — 417 — 14 —@ 
Napoli 81 — 76 — 67 — 30 — 26 
Palermo 73 — 7-15 — 283— 70 
To, TI — 84 — 49 — 17 — 835 


Venezia 33 — 34 — 63 — 10 — 49 


NorIziE INTERNE E FATTI VARI 


Ferrevia Chioggia- Adria per Lo- 
reo. — Negli uffizi della Deputazione pro- 
vinciale di Rovigo si riunirono il giorno 
26 corrente i rappresentanti delle provin- 
cie di Venezia e di Rovigo e stabilirono 
alcuni accordi preliminari per ottenere il 
concorso del governo e attuare la costru- 
zione progettata della » ferrovia Adria-Lo- 
reo-Chioggia. 

La costruzione verrebbe assunta dalla 
provincia di Venezia, e quella di Rovigo 
concorrerebbe con 700,000 lire, riserban> 
dosi però il 70 010 sulla quota di concorso 
del governo, detratte però da questo stesso 
concorso lire 150,000, da aggiungersi al 
fondo di costruzione. Le offerte dei comuni, 
già accertate in L. 180,000, e quel'e even. 


provincia di Venezia. 


Procec per una processione. 
— Leggiamo nel Corriere della sera di Mi- 
lano del 27: 

Avant'ieri, dinanzi la Pretura di Cassano 
d'Adda, compariva monsignor Milani, pre- 
vosto mitrato di quel luogo, perchè aveva 
fatto eseguire una processione in tutta re- 


gola nello scorso Venerdì Santo. I 


Sosteneva l'accusa il dott. Gnocchi di 
Milano, ispettore di Questura ; alla difesa 


giorno 23 al 
scià la neta relativa alla 


stantinopoli. x 
Lo czar intanto ispeziona l 

Ungheni e a Birsula, eecil 

tenere alto l’onore dell’esercito russo, 
Il giorno 24 il ministro Gorciakof 

consegna all’inca 


quale annuncia loro-la nta 
guerra della Russia. e la decisione di 
recarsi all'esercito, brandendo la ban- 
diera verde del califfato. 

Il 26 è trasmesso. da Kischeneff ur 
sunto telegrafico dell’ordine del giorno 
del gran duca Nicola alle sue truppe. 

Passiamo ora alle operazioni. 


TEATRO DI GUERRA D'EUROPA 


Da corrispondenze dei giornali tede- 
schi rilevasi che i primi quattro corpi 
russi dell’esercito del Sud, già concen- 
trati presso Kischeneff, sieno stati rag- 
giunti dal 13° e 44° corpo che erano 
in Podolia, i quali sarebbero stati quivi 
sostituiti dal 2° ‘e 4° che trovavansi ri- 
spettivamente a Wilna e Minsk, i quali 
costituirebbero una prima riserva all’e 
sercito del Sud. 

Da una corrispondenza da Kischenef 
del 49 aprile alla Potitische Correspon 
danz risulta inoltre che fin dal:18 eran 
giunti in Kischeneff il 5° e 6° corp 
che eran dislocati nel distretto di Var 
savia. - 

Sarebbero adunque-8 corpi in d.alli 
nea e il 2° e 4° in riserva nella Podo- 
lia, i quali saranno certamente in marcia 
per la Bessarabia. In tutto più di 300 
mila uomini con più di 1000 pezzi da 
campagna, un centinaio da montagna 
e 400 circa d’assedio. La Russia, senza 
contare le truppe del Caucaso, ha ancora 
disponibili altri 6 corpi d’armata e due 
divisioni non ancora inquadrate. 

Si è pure annunciato che a difesa 
delle coste del Mar Nero dei due corpi 
' ivi concentrati al momento della for- 
mazione dell’esercito del Sud, si Jasce- 
rebbero solo tre divisioni e che l’altra 
andrebbe a rinforzare l’ esercito della 
Bessarabia. 


sedeva l'avv. Rossi di Bergamo. 

L’accusatere chiese 50 lire d'ammenda o 
le spese del processo. La difesa distrusse 
lo argomentazioni del Pubblico Ministero, 
allegando le molte sentenze, ove è stabilito 
che niuna legge proibisce le processioni 
pubbliche ; e il pretore, accogliendo le ra- 
gioni del Rossi, mandava monsignor Milani 
assolto, 


Viaggiateri. — Leggiamo nei giornali 
milanesi del 27: 

Ieri arrivò da Palermo a Milano il ge- 
nerale russo Leontienne. 

Fu pure nella nostra città per poche ore 
il vice-presidente dol Senato del Montene- 
groVukotie, il quale riparti ieri sera per 
Venezia. 


Cena n legico. — Il Risorgi- 
mento annun: la morte avvenuta in T'o- 
rino del generale barone Visconti D'Orna- 
vasso cx-comandarte della guardia nazio- 
nale di Torino. 

Aveva 88 anni. 


OTIZIE ULTIME 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta d'inchiesta parlamentare sul- 
l'elezione del collegio di Albano ta proce 
duto quest'oggi (29) all'audizione dei testi 
citati della one di Palestrina è domani 
« ntirà quelli della Sezione di Frascati, 


Il 


Le die sottocommissioni nominsto dalla 
Giunta del progetto di legge pere modifica- 
zioni ed ‘ggiunte alla legge sul'a tsssa di 
macinazione dei cer.ali, sono stat: convo- 
cate per domani per la discussione delle 
vennero enunciate: in 


«hila mrina mercantile. 


IL CONGRESSO DELLE BANCHE POPOLASI 


(Dispaccio particolare tell''Ovisioxe) 


Afitemo, — Oggi si innu- 
il 


‘Italia. Sono rapprese 
milioni di capita 


) aprite. 


sso dello Banche popo 
10 Ban- 
a 


K 
lari d 
che con 20 


ni Su 


| proposta del senatore Giovanni Arriva- 


bene, il comm. Luigi Luzzatti vonne 
dal yngresso proclamato benemerito 
della cooperazione italiana o gli fu vo- 
tala una pergame 

Il Congresso discute i temi riguar- 
danti la legislaziono e Je imposto 
guardanti le Kanche popolari. Regna la 


i 


| massima cordialità. 


GUERRA» RUSSO-TERCA: | 


Riassumianto brevemente le opera- 
zioni eseguite dai due eserciti , per | 
quanto ci consta dalle ‘notizie sinora 
avule. j 

Il giorno 22 corrente mese lo czar 


Prima del passaggio del Pruth parte 
delle truppe erano già scaglionate presso 
la frontiera, cioè parte in direzione di 
Skuleni dirimpetto a Jassy, parte presso 
Ungheni in direzione del ponte della 
ferrovia sul Sereth tra Kischeneff e 
Jassy, parte ir direzione di Leowo sulla 
frontiera della Moldavia a Sud di Jassy, 
e parte presso Kubei in direzione di 
Bolgorad e della Dobrudscha. 

Delle forze turche e della loro dislo- 
cazione poco si sa, non essendo esse 
organizzate regolarmente in corpi d’ar- 
mata e divisioni come presso tutte le 
altre potenze. 

Da notizie raceolte dai giornali. te- 
deschi sembrerebbe che prima della 
dichiarazione di guerra della Russia si 
trovassero sulla linea del Danubio più 
di 80 mila uomini, dei quali più di 50 
mila a Widdin e il rimanente a guardia 
delle fortezze tra Nicopoli @ Silistria, 

Nella Dobrutscha i turchi erano in 
numero di circa 6 mila uomini 

In seconda linea erano circa 25 mila 
uomini dietro l'estrema sinistra a Nissa, 
più di 10 mila uomini a Schumla e 
circa 20 mila a Varna; a difesa della 
catena dei Balkani altri 15 mila uo- 
mini, 

In fotale 165 mila uomini circa. Da 
parte dell'invasore, secondo un tele 
gramma dalla capitale rumena, circa 
1:00 cosacchi sarebbero passati per 
Kitila presso Bukarest sin dal giorno 
21, diretti a Kalafat, e il giorno 23 
avrebbe passato ln frontiera presso Be- 
stipach un piccolo distaccamento di zap- 
patori e 12 grossi cannoni russi sarch- 


bero stati inviati al ponte di rbosche 
tra Galatz e Brailow, per armare Ja 
testa di ponto da costruirsi. 
Allo ore 5 ant. del 24 comipciò il 
aggio della frontiera rumena di 
‘osse forze russo in tre punli, cioè 


per il ponte della ferrovia presso Un- 
gheni, per ch (Laowo) e per Ku- 
boi di fronte a Bolgorad 

Alle ore 6 50 pom. altri 200 cosac- 
chi attraversavano Bukarest, diretti a 
Kalafat, e eirca 15 mila russi prendono 
possesso del ponto di Barbosche. 


ondo un'telegramma del coman- 
dints în capo dell'esercito russo, i co- 
sacchi avrebbero percorso 100 chilo- 
metri è 270 la fonteria, occupando Ga» 
latz e Leowo. " 

Si annuncia il giorno 25 da Bucarest 
che i turchi abbandonano. frettolosa- 
mente Widdir® per recarsi. nella Do- 
brudscha e l'intenzione dei russi di di- 
rigersi con grosse forze nella. Dobrud- 
scha. A noi pare sia questo un tranello 
teso ai {urchi per far loro ,sguernire 
le forti posizioni del Danubio, .ma «è 


| certo che i turchi non vi si lascieranno 


cogliere. 

1 russi entrati in Rumenia si calco- 
lano, secondo un telegramma da’ Bu- 
carest,a 50 mila uomini a tutto il giorno 
25 a 80 mila a lutto il 26, 


distinto maestro sig. La Monaca, direttore di | giunge all’esercito del Sud in Tiraspol. | I turchi non avrebbero fatto alcun 


‘ Due canmoniere inglesi stazionano nel 
Danubio presso Galatz allo seopo di 


proteggere i loro nazionali, che non 
vediamo che pericolo possano correre 
nel territorio rumeno, a meno che non 
si tema un bombardamento, per parte 
dei turchi; dei porti rumeni sulfDanubio. 

Il giorno 27.il Tagblatt ha ‘un di- 

spaccio da Belgrado, il quale dice. che 
il generalissimo Abdul-Kerim annunciò 
al comandante serbo di Negotin che 
una divisiene turca’ fu incaricata di 
occupare una’ posizione strategica sul 
Danubio e specialmente Cladova. 
_ Il Consiglio dei ministri ‘della Serbia 
decise di rispondere con una protesta, 
dichiarando che la Serbia'si opporrà 
colle armi al passaggio dell’ esercito 
turco. 

L'intenzione dei turchi di occupare 
Cladova fa supporre» in essi‘il timore 
che i russi vogliano agite anche perl; 
distretto serbo di Negotin. 

Secondo notizie mandate da Rustchuk 
alla Neue Freie Presse, altri 4 grandi | 
monitors corazzati, sotto il comando dî | 
Hobart-pascià, sarebbero arrivati a Tuld- 
scha a raggiungere le preesistenti can- 
noniere , per impedire ai russi la co 
struzione dei ponti sul Danubio. 

D'altra parte si annuncia da Varsavia 
allo Czaz il trasporto colla ferrovia a 
Tisaspol e Ungheni in Bessarabia di 20 
cannoni da fortezza con 5800 bombe e 
di altri 80 cannoni da montagna. 

I rumeni, secondo un telegramma da * 
Bucarest, avrebbero sgombrato Kalafat, I 


' 


i 


I 
| 


Un dispaccio da Belgrado 26 reca che în 
presenza delle complicazioni che minac- 
ciano di ‘scoppiare, il ministero insiste 
presso il principe Milano per la convoca- 
zione straordinaria della Skupcina pol 1° 
maggio. i 


Un dispaccio da Costantinopoli all’ Ag. 
Havas segnala la-voce accreditata nelle 
regioni ufficiali che il sig. Layard in nome 
del suo governo, tratta per la cessione del ca- 
nale di Suez in favore dell'Inghilterra. 

L'Inghilterra dal canto suo s' impegne- 
gnerebbe a far tufte le antecipazioni ne- 
cessarie ai tesori esausti di Costantinopoli 
e del Kedive, 


Un telegramma da Leopoli 27, alla Neue 
Freie Presse, reca : 


« Secondo notizie autentiche da Bucarest, : 


ogni giorno si trasportano in Rumenia cin- 
quemila uomini. Tutte le altre notizio sono 
esagerate, I polacchi impiegati nelle ferro- 
vie rumene furono licenziati senza addurre 
il motivo. Quattro giornalisti tedeschi ri- 
cevettero il permesso di recarsi al quartier 


generale. I corrispondenti inglesi furono re- | 


spinti. I giornali rumeni sono sottoposti 
alla censura russa. » _ 


Il discorso del principe di Rumenia 


L' Agenzia Havas pubblica il discorso 
che il principe Carlo di Rumenia lesse 


il 6 corr., nella inaugurazione della -Ca- 
mera. Eccolo: 


<« Le gravi circostanze che il paese at- 
traversa m' hanno imposto il dovere di con- 


lasciando. soltanto gli uomini stretta- | vocare una sessione straordinaria. 


mente necessari per il servizio dulla } 
piazza. È probabile che questo sgombero 
abbia. avute luogo in seguito all’occu- 5 
pazione russa. | 1 

Si ha da Bucarest in data del 27 che 
due monitors turchi avanzaronsi fino al- 
l’imboccatura del Sereth per fare degli 
scandagli. Questa notizia conferma la 
precedente dell'arrivo dei quattro mo- 
nitors a Galatz. Come abbiamo detto 
nella rassegna di ieri, farebbe supporre 
mei turchi l’intenzione di fare qualche 
tentativo per rompere il ponte della 
ferrovia di Barbosche sul Sereth quasi 
alla foce del Danubio tra Galatz e Brai- 
low. Questo-ponte è in ferro e si basa 
sopra undici pilastri. Ha otto travate di 
19 metri di luce e due di 47, le quali 
segnano il vero letto del fiume. Se riu- 
scisse ai turchi di far saltare il pila- 
stro medio alle due grandi navate il 
ponte sarebbe distrutto per una lunghezza 
maggiore di novantaquattro metri. La 
lînea ferroviaria rumena sarebbe di- 
visa in due parti e quella che si trova 
nella Valacchia non avrebbe alcun va- 
lore per le operazioni russe. Per ri- 
costruire il ponte sarebbe necessario un 
lavoro almeno di 3 mesi. 

Ciò spiega il concentramento di im- 
ponenti farze presso Barbosche per 
parte dei russi, i quali certamonto  a- 
vranno già provveduto alla costruzione 
di una formidabile testa di ponte per 
impedire la ilistruzione di un'opera di 
tanta importanza per essi. 

È inoltre da ritenersi che lo forze ; 
russe già giunte a Brailow e presso Ga- 
latz avranno dato opera a lavori di o- 
struzione e a collocamenti di torpedini 
a monte e a valle della foce del Sereth 
per impedire alla flottiglia turca di ri-. 
tornarvi. 

L'interruzione della ferrovia tra Jassy, 
e il Dienester nel tratto Turgulu e D 
scha-Paschani, avvenuta in seguite alla 
inondazione di questo fiume derà al- 
quanto le operazioni dei russi, a causa 
specialmente dell'impedito trasporto per 
ferrovia degli approvvigionamenti, dgJle 
munizioni e dei cannoni. 

Un telegramma da Costantinopoli in | 
data del 27, di fonte non dubbia, ci fa 
conoscere chò l'occupazione por parto 
dei russi della riva sinistra del Danu- 
bio si protende già sino a Giurgevo, di- 
rimpetto a Rustchuk, principale fortezza 
turca sul Danubio, a circa 160 chilo- 
metri da Brailow lendo il fiume. 

Daremo domani il riassunto delle 0- 
perazioni sul teatro di guerra del Cau- 
caso sinora eseguile dui due eserciti | 
avversari. 


| 
5 | 
Il Messaggiera Ufficiale el governo di 
Pietroburgo pubblica un reseritto dell' im- 
peratrice di Russia, relativo alle e dei 
feriti, e indirizzato ai comitati a tel uopo 
costituiti. 


Il Times del 27 cerca di promunire il 
pubblico contro apprensioni non dignitose, 
L'Inghiltérrà, esso dice, deve senza dubbio | 
come le altre: nazioni d' Luropa adottare 
provvedimenti di précanzione, mi le è pos- 
sibile di considerare la lita a'in.le con 
tanta calma quanta ne ha mostreta all'e- 
poca della guerra tra la Francia e la Ger: 
“mania. 

CV'ha perciò una buonissima ragione: cd 
‘è ch’essa è perfeitamente in grado tu- 
telare î suoi interessi se sono minacciati. 


* Lo stesso giornale assicura che Hobart 
‘pascià dichiarò al console inglese a Galatz 
‘che la sua flottiglia non impedirà lu navi- 
gazione neutrale sul Danubio. 

Un corrispondento da Parigi dello stesso 
giornale parla dell’ attitudine minacciosi 
della Russia contro il Kedve. Facendo al- 
Jusione a ri ppresaglie, la Russia aveva iu" 
vista il blocco di Alessandria. 


{ nio rogno ; il rislzamento' della 


«La guerra scoppia. I nostri sforzi presso 
la Porta e le potenze garanti affinchè la 
nostra neutralità , pel mantenimento della 
quale facemmo tanti sàerifici, e che ci era 
richiesta come un dovere dai gabinetti esteri, 
i nostri sforzi perchè questa neutralità fosse 
riconosciuta come un diritto, rimasero senza 
successo. La Porta rifiutò d’introdurre la 
nostra domanda in seno alla Conferenza. 

« In una simile situazione, abbandonata 
dagli altri, la Rumenia non deve calcolare 
che su di sè medesima. 

« Noi invocheremo adunque la prote- 
zione del Dio dei nostri padri, la quale mai 
ci mancò nell'ora del pericolo. 

« Consultando gl'interessi della nazione, 
noi inspirandoci alle nostre vecchie tradi- 
zioni, ci appoggieremo sul patriotismo di 
tuiti i rumeni e, in caso di bisogno, faremo 
appello anche al braccio dei figli della pa- 
tria, 

« Se noi non possiamo goder oggi della 
neutralità del nostro territorio, il nostro do- 
vere è che a qualunque costo e con tutti i 
sacrifici, evitiamo che la Rumenia divenga 
il teatro della guerra, che le nostre città 
e i nostri villaggi sieno ridotti in cenere, che 
le nostre ricchezze siene distrutte in mezzo 
ad una guerra che noi non abbiam voluta 
e che non abbiamo provocata, L'ingresso 
dei russi è un avvenimento europeo contro 
il quale non sappiamo cho lu potenze ab- 
biano protestato. 

« Spotta a voi adunque, in forza del- 
l'articolo 123 della Costituzione, di trac- 
ciaro la linea di condotta cho il governo 
dovrà seguire, 

« Nol tempo stesso în cui l'esercito russo 
entra nel nostro paoso, l'imperatore Ales 
sandfo, uno dei garanti della Rumenia, di- 
chiarò ch'egli non cutrava nè coll'intenzione 
nè colla volont) di ledere questi diritti, di 
portare offesa allo istituzioni © al governo 
autonomo del paese. Come prova che esso 
riconosce la nostra individualità politica 
e che vuole assicurare la funzione pacifica 
delle nostro istituzioni , Bucarest non sarà 
occupata dai russi, 

« Finelé voi non abbiate presa una de- 
liberazione, il governo, in faccia ai russi, 
tieno e terrà ognora nun atteggiamento ri- 
servato, il solo che sia permesso al potere 
esecutivo in uno Stato costituzionale. Que- 


sta risorva è indicata nel decreto del Con- i 


siglio del ministei, in data del 12 apr 
pubblicato nello stesso giorno. Il ministero 
porterà a vostra notizia la sua corrispon- 
denza diplomatica coi governi esteri du- 
rante il corso degli ultimi fatti. 

« La vostra missione è definita 
stesto doloroso cirtostanze nelle quali tro- 
vasi involta ia. La- vostra attività si 
porterà preferibilmente sopra la situazione 
politica del pa sopra i mezzi pocessari 
che voi dovrete fornir» al gorerno onde 


possa egli far fronte allo difficoltà della | 


quera © tutelare i di:itti © gli interessi 
lella Rumonio. 
< Quest’attività essendo concentrata so- 


pra la saluto del pacso e sullo sue istitu- 


zioni, io ho diriito di credere che sopra 
questo terreno le divisioni dei partiti, gli 
cdi e lo discord'e intestino più non esi- 


stendo, un appello alla fratellanza sarebbe 
da mia parte inutile, Figli della stessa pa- 
tria, voi non potete avere, io ne ho la fer 
convinzione, ch» un pensiero solo, una 
sola volontà, un slo fine : il bene di quella 
cho è midse di tutti 1 il bone della Ru- 
Menia, 

« Quanto a me, siatene persuasi, io saprò 
fare il mio dover; dal giorno in cui ho 
messo il piede supra questo territorio, io 
sono divenuto rumeno Dal giorno che sono 
salito sopra un trono illustrato da tanti 
grandi e glerivsi priacipi, le loro inten- 
sono diventate il gran pensiero del 
Rumenia, 


il compimento della sua missione alle fo- 
ci del Danubio e sopratutto il manteni- 


o de' suoi diritti ab -antiguo, la di- 


{ 
fesa deli'integgità delle sue frontiere. Per 
il compimento*di questi sacri doveri, io sa- 
prò esporre la vita alla testa del nostro 
giovine e valoroso eseraito, » 

1 giornali francesi, dai quali ripreducia- 
mo questo discorso, #ggiungono che esso 
fu parecchio volte interrotto da applsusi e 
ché il principe è uscito dalla sala della Ca- 
mera fra entusiastiche acclamazioni, 


dalle , 


Il cancelliere dello scacchiere, sir Staf- 
+ ford Northeote , capo del partito tory alla 
Camera dei Comuni, fece al banchetto del- 
l'associazione biennale dei conservatori del 
Middlesex ch’ ebbe luogo nella sala Willis, 
sotto la presidenza di sir Charles Mills, un 
discorso in cui, dopo aver delineata la po- 
ione dei partiti alla Camera dei Comuni, 
, Soggiunse : x 
Ma permettetemi di dire quslcho parola sul- 
l'attitudine del paese, del gabinetto in questo 
momento. 
Sono convinto che sentite tutti ‘le difficoltà 
che proviamo a parlare liberamente sulla situa- 
zione degli affari esteri. Il mio onorevole amico 
ha con benevolenza degli sforzi che ab- 
biame fatto l'anno scorso e prima per mante- 
nere, se fosse possibile, la pace dell’ Europa e 
tutelare gl’ interessi del psese contemporagea- 
mente alla sua dignità; ed aggiungerò poche 
parole su questo argomento Non rivendicherò 
un successo che ‘non abbiamo ottenuto. Non 
siamo riusciti e proviamo il pù profendo do- 
lore per questo insuccesso. 

Noi non possiamo considerare. la situazione 
attuale senza un sentimento di profonda inquie- 
tudine, ma questa ioquietudine è diminuita dalla 
convinzione nostra di aver fatto quello che do- 
vevamo fare. Noi intendiamo di compiere sem- 
pre il nostro dovere verso la patria. Noi siamo 
anche confortati dal pensiero cho avremo l'ap- 
poggio dell'opinione pubblica e l' approvazione 
dei nostri concittadini fino a tanto che segui= 
teremo la condotta tenuta finora e sembrataci 
{ Ja migliore, nell'interesse della nostra cara 
I 


Di 
Si è detto che gli avversari della nostra po- 
litica non hanno cercato di fare appello all'o- 
| pinione della Camera dei comuni perchè credono 
che la Camera attuale non rappresenti esatta. 
mente l'opinione del paese. Mi sembra molto 
difficile di concepire una Camera dei comuni 
che potesse rimanere per un tempo abbastanza 
lungo in opposizione all'opinione della maggio- 
ranza della nazione. 
È vero che noi occupiamo i nostri seggi per 
un certo numero d'anni e che in questo frat- 
tempo il partito al potere ha costituzionalmente 
il diritto di pri porre dei provvedimenti conformi 
alla propria politica, i quali possono in certi 
* casì ed în una data misura essere în disaccordo 

col sentimento genevale del paese; ma quan- 
+ tunque teoricamenta ciò sia possibile, credo che 
in pratica lo si troverebbe impossibile (Udite ! 
udite). Ma se v'ha della gente che crede vi sia 
un disaccordo fra gli atti del governo ed i sen- 
timenti della nazione inglese, posso dire unica- 


‘mente che, a mio avviso, si prende spesso il suo | 


desiderio per realtà. Non posso dimenticare che 
abbiamo questa sera fra noi un uomo che venne 
inviato al Parlamento all'epoca în cui il con- 
flitto attoali ‘a raggiunto il punto massimo 
e di cui posso parlare, come dell'ultima espres- 
sione dell'opinione di un collegio numeroso. Ho 
nominato il mio onorevole amico il colonnello 
Valker, testà entrato alla Camera dei comuni, 
pal collegio di Salford. 

Non posso neppure dimenticare che mi ri. 
volgo ai membri influenti d'una Società ch' 
stata creata per arrestare il progresso del ra- 
dicalismo e della rivoluzione. (Applausi) 

Essa ebbe origine in un'epoca di grande sco- 
raggiamente, allorchè Ja cansa dei conservatori 


sembinva perduta por parecchi anni; ma essa | 


alla Ca- 
a conse! ‘atrice, 
al mantenimento dei. principi cosfitu- 


lottò" con tntte le suo forze ed iu 
mera una potente maggiora 
devot. 
zionali. ” 

Di più riconosco nelle Associazioni d’un ca- 
rattero simile a questa la facoltà di esarcitare 
In loro influenza non solo sull’opiniene del par- 
tito conservatore, ma anche su quella utto 
il paese. Come prova dell'azione così esercitata 
da una Società, posso mostrarvi il mio onore- 
vole amico che siede presso a me, lord Giorgio 
Hamilton, poichè nell'elezione di Midd 
vote fatto più che guadagnare un seggio, avete 
mostrato ciò che seno in realtà i giovani mem» 
bri dell'aristoorazi ù 

Vi ring di tut'o cuore dell'onore cho ci 


avete fatto bovendo alla salute dei ministri di | 


Sua Maestà. Oso dire che taluno, degli astaoti 
è deluso perchè non ho parlato più a lungo e 
più liberamente dogli affari esteri; ma non du- 
bito che non abbiate perfettamente compreso 
perchè non l'ho fatto. 

Si disse, or è qualche tempo, che un mini- 


stro d'un paess estero avera considerato con | 


cuore leggero la prospettiva d'una guerra. Or 
bene, siguori, amo che la guerra stia 
lungi da noi siano le probabilità 


19 


pad 
tei 


| di guerra esistenti oggi, noi non lo riguardiamo | 


certamente con cuore leggero. Noi le riguar- 
diamo con ansietà, ma colla fiducia che, fino a 
quando ci sforzeremo di fare il nostro dovere 
verso la nostra sovrana, avremo l'appoggio del 
paose, quale si sia la linea di condotta che 
crederemo di dover adottare. (Vivi applausi) 


MANIFESTAZIONI CLERICALI 


Ecco la e'reolare che il sig. Giulio Si- 
mon, ministro dell'interno in Francia, ha 
ind'riszata ai prefetti e che, come fu già 
| da noì avvertito quando ne abbiamo data la 
| prima notizia, riguarda le petizioni dei cle- 
| ricali; 


« Parigi, 23 aprile. 

< Sono informato che si fanno circolare in 
cuni dipartimenti, allo scopo di racco- 
gliere delle firme, delle proteste stampate 
contro un disegno di legge presentato alle 
Camere italiane e relativo agli abusi com- 

messi dai ministri dei culti nell’esc i 
| del loro ministero. 

« La circolazione di questi scritti, i cui 
termini sono offensivi per i poteri pubblici 
di un paese vicino ed amico, non potrebbe 
godere del beneficio delle immunità che pro- 
teggono l'esercizie legittimo del' diritto di 
petizione, ed il governo non può tolleraro 
che i eittadini siano così pubblicamente pri 
vocati 
di una nazione estera 

« Io vi prego quindi, sig. prefetto, di 
prendere senza indugio i provvedimenti che 
reputerete più acconci ad impedire la cir- 
colaziono degli scritti di cui si tratta, 

< Compiacetevi di accusarmi ricevuta di 
queste istruzioni c di rendermi conto dei 
provvedimenti che piglierete onde assicu- 
rarna l'esecuzione. 

« Ricerete, ecc. 

« Il presidente del Consiglio 
« (ministro dell'interno) 
« Giutio Simon, » 


io 


Si è parlato, ilice il National, dell'album 
presentato dal signor De Charette al Papa 
e contenente 30 mila firme di volontari pa- 
palini disposti a versare il loro sangue per 
la cnusa della Chiesa, Ora 1° /ndé; 
risevet zione di alcuni di 
mpogni, certo amarriti da un capo 


d immischiarsi negli affari interni | 


| sospendere la costituzione, accordare al 


‘di completa ricreazione; 2 comunioni al mese. 


| politica ha un dispaccio da Bucarest, 


Ecco primi tro Cogaln io ri d 


informa dollo ope degli esercizi 
imposti a questa milizia papalina: — 
Io sottoseritto m'impegno sull’onor mio a faro 


tutti i giorni, per quattro mesi, per il Santo 
Padre: l ora di silenzio; lora di lavoro; lora 


gran vizir che il potere esecutivo non 
può pronunziarsi e che il solo Parla- 


Rumenia, prendendo parte alla guerra, 
abbandoni la neutralità raccomandata 
dalla Porta e dalle Potenze. 


Il 27 ottobre 1875. 


A, U., zuavo. 


Ecco infine alcune altre formole meno 
particolareggiate di arruolamento, ma non 
meno caratteristiche: 

Milizia papalina. 

To mi obbligo, sul mio onore, ad adempiere 

2° miei doveri di zuavo. 0. L. 


lo mi obbligo a far parte della milizia pon- 
tiflcia durante tutto l'anno. 
3I ottobre 1875. 


derivano dai legami, i quali unisconò 
principati alla Turchia. 


Dispacci della guerra 


dimiro è arrivato. 

L..., legionario. 
Io mi obbligo a seguire per tin anno le pro- 
scrizioni imposte a chi vuol essere legionario 
nella milizia pontificia. x 


tato al comandante în capo. 


dice : 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 1 
dall'Aja, 27: 

« I vescovi cattolici, con alla testa il we- 
scovo d'Utrecht, hanno diretta al re una pe- 
tizione per chiedergli l'intervento del go- 
verno olandese colle altre potenze in favore 
del Papa. » 


detlero 341 uomini. Centosette .turchi 
gionieri. 


i ———___+___________& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) ì 


Buda-Pest, 28. — Alla Camera dei 
deputati fu presentata una interpellanza 
per chiedere se il governo considera 
che il trattato di Parigi sia valido per 
l’Austria-Ungheria , e se intende d'im- 
pedire che la Russia s’ ingrandisca a 
spese della Turchia, o ponga i Princi- 
pati e il paese dei Balcani direttamente o 
indirettamente sotto la sua alta sovranità. 

Berlino, 28. — Il governo tedesco 
fa tutti gli sforzi per persuadere la 
Portà' è Toh realizzare la sua intenzione 
di espellere i sudditi russi. A 

Le potenze, rispondeudo alla domanda 


fosse necessario, lo stato d'assedio. 


circolare del principe Gorciakoff. 


Braila. 
Kiha. 


con entusiasmo. 


ghesia 25,000 rubli per soccorrere i fe 
riti e le loro famiglie. 


BORSE DI COMMERCIO 


I x VIENNA 27 28 
della Porta ; riguardo alla lero media- Novilinre .... 13580] 136.40 
zione in base all'articolo 8 del trattato Lombarde . . . .. N 70 50 
di Parigi, dichiararono che esse si sono O: IAA 64 — 63 50 
uniformate a questo articolo colle trat- Banca Nuzionale. 
tative che ebbero già luogo; quindi la eni Toro . 

rgonto +. + 
domanda della Porta non può essere Grotio su ‘Parigi 
presa in considerazione. Cambio su Londra 129 7 129 50 
Vienna, 28. — La Corrispondenza Readita austriaca . . . - v i La 
| politica ha ufficialmente da Belgrado: tnioneBank . Sa 98 4 
Il governo non ricevette dalla Porta Rendita aust. nuova (oro) 09.50 09 8) 
alcuna comunieazione ch’essa abbia l'in- —‘ BERLINO 27 28 

. tenzione di varcare la frontiera serba. I parsa Piacere pa 36 = { 337 n 
comandanti serbi non si sono accorti di TAR | 213 bal | stase 
alcun movimento dei turchi verso la Rendita italiana . 63 80 1370 
Serbia. Tabacchi . . ... —_- ia 
"Tr, ù 1 tizi hiraria” sole fine Rendita torca . « 

‘utte le notizie ce LONDRA 2 


ventate. 
* Rio Janeiro, 27. — È partito per 
Marsiglia e Genova il vapore France, 
della Società Generale francese, con 
412 passeggieri 


Cona ingl. da 9378 

Rendita it. | » 6278 

Spagauplo » 10h? 
( 


uroo. .. » 8 
Egiz.(1873) » 39112 a 


Spezia, 28. — La corazzata Roma, 
comandante Del Santo, è partita per Na- 
poli è quindi andrà a raggiungere la 
squadra a Taranto. 

Bucarest, 28. — Il Comitato bulgaro 
pubblicò un proclama, col quale invita 
le popolazioni ad accogliere i russi come 
liberatori e a presentare allo czar un 
indirizzo. 

Odessa , 28. — Il Dnieper ha stra- 
ripato ed inondò la città di  Krement- 
schug; quasi tutti gli abitanti, in nu- 
mero di 20,000, trovansi senza ricov: 

Vienna , 28. — La Corrispondenza 


RIVISTA: FINANZIARIA 


Come era da prevedersi, il mercato tenne 
nella trascorsa settimana la stessa via nella 
quale gli sciagurati avvenimenti politici lo 
avevano posto già nella precedente e vi 
procedò con passo anche più affrettato e 
risoluto. 

La speculazione all'aumento , cuì la po- 
litica aveva tolta ogni speranza, nonchè di 
posa ma di minor pena, sì ascasciò in 
modo spaventevole, e il ribasso delle Ren- 
dite, specialmonte, non ebbe più ritegno. 

A Parigi il 5 por cento da 104 42, prozzo 
di chiusura della procedanto ottava, cadde 
nella successiva sino a 102 €0. Il 3 per 


in data del 28, il quale dice : Il governo 
ha l'intenzione di presentare fra breve 


alle Camere un progetto di legge per a 62 85. A Londta il Consolidato piegò 


anch’ esso all'impeto della corrento vorti- 
cosa e da 95 3110 si ridusso a 93 1510. 
Era così che le Borso si preparavano a 
sostenere l'aspra lotta della liquidazione 
mensile “e immaginarsi con quale osito, se 
un supremo sforzo dell'alta Banca e del 
parquet dogli agenti di cambio a Parigi 
non fosse venuto a tempo, ad infronare la 
corsa precipitosa. La ripresa che si chbe 


principe un potere discrezionale e pro- 
seguire gli armamenti con grande at- 
tività. 

È segnalato un grande movimento 
dei turchi presso Silistria e si teme che 
essi vogliano invadere il territorio ru- 
meno. 

Genora, 29. — È arrivato il postale 
Europa, della Società Lavarello, colla 
valigia della Plata del giorno 7 aprile. 

Calcutta, 28. — Proveniente da Ge- 
nova e Napoli, è arrivato il vapore ita- 
liano Roma, della Società Rubattino. 

Bucarest. 28. — Cogalniceano comu- 
nicò alla Camera dei deputati la con- 
venzione conchiusa fra la Russia e la 
Rumenia. La convenzione porta la data | 
dol 16 aprile. Con essa il principe as- 
sicura il libero passaggio all'esercito 
russo e il trattamento riservato agli e- 
serciti amici, mediante pogamento di 
tutte le spese relative agli alloggi e ai 
trasporti. 

lo czar s'impegna di rispettare i di- 
ritti della Rumenia in confermità ai 
trattati. 

La convenzione comprende quindi i 
dettagli pel passaggio delle truppe e per 
i rapporti colle autorità locali. Essa 
deve essere ratificata dalle Camere, se-| 
condo le leggi rumene. | 

Bucarest, 28. — Un dispaccio del | 
gran vizir al principe di Rumenia, i 
data del 23 aprile, dice: 1 prepar: 
della Russia fanno presagire una guerra. 
La Porta, in conformità al trattato di 
Parigi e alla convenzione del 19 ago- 
sto 1858, v' invita a porvi d'accordo 
colla Turchia e prendere lo misure ne- 
cessarie per respingere l’ invasiono. Si 
attendo una vostra risposta per dare le 
istruzioni al generalissimo dell'esercito 
del Danubio, col quale le autorità della 
Rumenia si porranno d'accordo se vi 
fosse il caso d'urgenza. 


compre dei venditori allo scoperto, è da 
attribuirsi principalmonte al concorso dianzi 
accennato dell'alta Banca e.degli agenti di 


compromessi gl' interessi proprii, nonchè 
quelli di molti Istituti di credito, so si 
fosse giunti alla liquidazione sotto l'influsso 
di quel panico. 

Che del resto, ogni cosa riguardante la 
lotta titanica che va ad intraprendersi, anzi 
già intrapresa, tra la Russia e la Turchia 
e l» contingenze terribili che da questa lotta 
possono aspettarsi, non può riguardarsi tale 
da giustificare questo ritorno, che pur truppo 
noi crediamo momentaneo, al rislzo. Ma 
intanto giovò non poco a rendere meno im- 
pacciato molto posizioni; ad affrettaro la 
realizzazione de’ bonoficii 0 forte.a ron- 
dere meno difficile è non ruinosa la ricor- 


gliere il mercato da una situazione falsa, 


vero di dargli forza per resistere maglio ai 
| nuovi attacchi che gli ‘anno in seguito, 
Imperocchè se si può ritenero ché la ensarne 
tra la Russia e la Turchia sit 20 » 
gran parte scontata, la ques 
tale un'incognita rispetto f 
che possono venirne che » 
ora e per molto tempo * 
ponderatezza di transgî abrmi 
nare ne" mercati un'ati sipuvosì e sana, 
L’inerzia negli affari và manifestandosi già 
in modo non dubbio e solo il contante al- 
lettato dai prezzi bassi delle, Rendite corre 
agli impieghi. La spoculazione aspetta di 
vedere come si esce dalla liquidazione, com- 
piuta la quale s'accingerà a volgersi a de- 
stra od a sinistra secondochè gli avreni- 
menti indicheranno quale possa essere la 
parto migliore. 


mento ha il diritto di decidere che la 


Un nuovo dispaccio del gran vizir al 
principe dice che la Russia dichiarò la 
«guerra, e che la Porta calcola che la 
Rumenia agirà secondo i principii che 


i 


Kischenef", 28. — Il granduca Vla- 
Il generale Tschernajeff si è presen- 


Pietroburgo, 28. — Un telegramma 
‘ dal Caucaso al ministro della guerra 


Le truppe concentrate in Alexandropol 
passarono la frontiera il giorno 26. Eb- 
bero luogo parecchi scontri. I russi per- 


fra i quali 7 ufficiali, furono fatti pri- 


Il comandante in capo del Caucaso 
' ricevette il potere di proclamare, se 


Pietroburgo , 28. — Credesi che le 
potenze non risponderanno all'ultima 


Il principe Chakhowski, comandante 
dell’ 11° Corpo,, ‘occupò ieri Galatz e 


La 36.a divisione occupò Ismail e 
Le truppe sono dappertutio accolte | 


La corporazione dei mercanti di Mosca 
ha offerto "un milione e la bassa bor- 


I 
— — 4401p0 a 4034 


cento da 08 15 a 06 25. L'italiano da 06 40 . 


per ultimo, in parte determinata dalle ri- | 


cambio, commossi al pericolo di vedere . 


Il 
i 


rente liquidazione. L'importante era di to- | 


| 


nella quàle già da più mesi rimanera, ov- | 


tiva de' due Stati siffattamente da persua- — 


dere che una tale eventualità è tra le pii 
probabili, od almeno possibili, e l'att 


mento attuale dell'Europa è tale da oi 
l'occasione, ded ehi a 
Quale è stato il contegno de’ mercati ita- 
liani a fronte di queste cause che. agirono 
così sinistramente sui mercati esteri, è fa-. 
cile immaginare. 

Il ribasso prevalse qui come altrove, e 


non ei fu un valore solo che n'andasse im- 
mune. 

Incominciando dal Consolidato 5 °ts, da 
74 50, prezzo di chiusura della precedente 
ottava, sin dal primo giorno della sueces- 
siva non ebbe più che quello di 73 75 e 
venne poi giù giù, cadendo sino a 74 20. 
Ripigliò in seguito il 72 per liquidazione, 
mentre lo si negoziava a 74 65 fine mag- 
{ gio, con un déport di 35 centesimi ed an- 
che di 40, nella piazza di Roma special- 
mente. Nelle altre vi fu pure déport, ma 
in nessana giunse a tanto e non oltrepassò 
i venti centesimi. Della liquidazione men- 
sile non abbiamo ancora gli elementi che ci 
chiariscano in quali condizioni possa com- | 
piersi, ma, come dicemmo fgià ripetutamente, 
ne' mercati italiani l'ottimismo era ristretto 
a pochi, e la maggiore attività delle tran- 
sazioni sì è venuta determinandosi quando 
già la situazione presentava indicazioni ab- 
| bastanza sicure pel modo di contenersi. 

I prestiti cattolici subirono'la sorte della 
Rerldita: il Blount da 74 67 scese grada- 
tamente fino a 74 90; il Rothschild da 77 05 
a 76 05 per chiudere a 76 65; i certificati 
sul Tesoro; emissione 1860-64; ‘da 76 82 a 
74 57 e chiusero a 74 95. 

Il consolidato Turco non figurò che no- 
* minalmente da 9 80 a 9 a Roma e da 8 00 
a 0 a Napoli. 

Il prestito Nazionale negoziato da 37 20 
a 36 25 il completo e da 34 25 a 33.50 
lo stallonato. 

I valori bancari risentirono vivamente 
delle cause generali sfavorevoli, e le azioni 
della Banea Romana poco richieste sempre, 
a principio a 1175, poi È 1160 e finalmente 
a 4130 e 1135. " 

Non furono meglio trattate le azioni della 
Banca Italiana, le quali da 1835 scesero 
fino a 1747. Si figbbero alquanto negli ul- 
timi giorni a 1730 ed ix chiusura toccarono 
il 1755. 

Nominali costantemente fe anche To- 
| scane ad 825. 

Fiacco il mercato delle Banche Generali 
e solo a contante per piccole partite al 
| prezzo di 422 a 418. Nè le Banche di To- 

rino l'ebbero migliore, negoziate a stento 
\ a 682 e 077. 
| Il Mobiliare italiano, dacchè non si è più 
ì parlato di convenzioni forroviarie, cui la 
guerra turco-russa ha poste tra le cose 
messe in riserva, ha perduto gran parte di 
‘ quell'interesse al quale la speculazione lo 
| fege segno ne' tempi passati. Epperò, sotto 
l'influenza anch'esso delle cause generali 
poco liete, da 000, prezzo tehutò nel primo 
giorno, cadde a 575, poi fino a 555. Col 
salire della Rendita, risali anch'esso a 570 
e finalmente a 680, Dicemmo che la guerta 
turco-russa è stata la causa per cui le trat- 
tativo a riguardo dell'esercizio dello strado 
ferrato sono state sospese; ma ci consta 
che lo trattative sterso erano già riuscito 
a buon segno, per modo da potersi ritenere 
che, rimossa che sia (o chi st quando si 
potrà rimuovere) lì circostanza che impose 
una tale sospensione, l'accordo delle parti 
verrà stabilito. 

L'art 4° della legge votata s'impone a 
qualunque considerazione, © l'on. Depretis, 
inspireto dall'on. Peruzzi, che vi si è tanto 
impegnato perchè figurasso nella leggo, non 
vorrà disdirsi all'ultima ora. 

Il progettato riordinamento delle strado 
ferrato dello Stato e le migliorie che se ne 
sperano sostennero per quanto è stato pos- 
sibile, lo contivgenze in cui versiamo, i 
valori che vi si riferiscono, e le azioni me- 
ridionali caddero, è vero, da 233 a 320, ma 
presto ripresero il 324 e 328 per liquida- 
zione e fecero 330 per fine maggio. Le ob- 
bligazioni relative oscillarono tra il 221 0 
al 218; i boni tra il 557 [0 al BA 50. Le 
Sarde serie A si negoziarono a 221 50 ed 
a 219 25; la serie Ba 22450 0 222 DO. 

A Parigi, lo azioni delle Ferrovie romano 
si tonnero tra il 60 al 6De chiusero a 63; 
le obbligazioni relative tra il 120 al 210. 
| Le Lombarde fiacche a 147 0 145; le ob- 
bligazioni a 224 © 219, Le Vittorio Ema- 
nuelo a 212 e 203, 

Le azioni Regia tabacchi si negoziarono 
ad 800 poi a 790, © fecero per ultimo 795 
fino maggio. Invariatelo obbligazioni a 557. 

Le Demaniali ebbero danaro a 557 e 555 50; 

le Ecclesiastiche a 96 75 0 90 50. 
Il Gas romano da 610 sì ridusso a 585. 
A seconda dell'oscillare della Rendita o- 
Hlarono i cambi; in rialzo questi al ri- 
bassaro di quella. 

La Francia a vista da 112 ascese a 113.50; 
la Londra a 3 mesi da 28 toccò il 238.35; 
l'oro da 22 40 chbbe il prezzo di 22.76 e 


chiu o a 22 68, 


—.. e e 


GIACOMO DINA, DirkrrorE. 


RomsaLpo Giovanni, Gerente. 
| TED 


ONUMENTI E LAPIDI 
Sepolcrali (vedi 4.a pagina). 


‘olo di Piazza Colonna, numero 204, è 
ria Cacciabore, numero 11, nel palazzo Piom- 
dino, nella più centrale pesizione 
della elttà di Roma, è d'aftittare un ma- 
guifico negozio , già 
cambisvalute, ed ha tutti 
cassa-ferte occorrenti per l'esercizio della 
fessione di cambiavalute o di altro pùre bancario. 
Il detto locale è composto di un negozio 
assai vasto prospicionte alla Piazza Colonna, di 
una retrocamera por ufficio e cassa, e volendo 
potrebbe conservarsi il quartierino ammobiliato 
che è annesso al detto negozio e che occupa 
parto del mezzanino del. palazzo ‘Piombino. 
Per le emdizioni rivolgersi al stgaor MA- 
RIANO ONOFRI in Roma, via Marroniti, 43. 


È 


di Corso Piazza Sela 


ROMA 


D’'INSE 


R iscrizioni D'oGna GeNenk 


Cura ra 


ANNI 


ece., col 
(Brevettato del R. Governo), 
ed ora preparato dal di lui figlio ERNESTO, chim.-far. 
in Gubbio (Umbrin). unico erede successore del segreto 


por la fabli idenza l'efficacia di 


di costanti e prodigi 


LC 


G 


Pressi limitatissimi. 


Gi. E R K A 


RO MA — 14, Via Monte Briunzo, Id. — BROBIA. 


ATTIE DELLA PELLE 


le — Eflett: garantiti 


ignore it 


cazione, dimostrano ad 


auccexsi ottenuti dai più 
valonti Clinici nei principali ospedali d' Italis 


ni 1 Pariglina 
del prof PIO MAZZOLINI, 


L mesto rimedio pronto s sicuro conv le Mnlattie YVenerce la SI- 


Pad sotto ogni forma e compl cazione, 


lemoragi 


cifico è privo 


ieri, 
16 


‘della Sola, 


[Casareto; Livorno, 


\lermo Montefor 


DEPUR 


iche malattio elia pelio, rachitide, 
metplonte, ostruzioni cpatiche, miliare cronica, 
della quale impedisce la facilo riproduzione. Moltiss 
stampati in apposito li 


D 
B 


ATIVO 


Eminentementa de 


acri, e sono un rimedio sicuro por le inalutio della pelto, nello affezioni 
attonenti ad un vizio di sanguo, come orprii, macchie acric.onioro, joflan- | 
mazioni degliocchi, pec effaito di 
ghe croniche ed invotorate, ec 
lo conseguenze lasciato da malat 
Scatola 1. 2 4°, fen 


Vendesi in Roma 


RESINE PENE TIAE. 0 MEER SN ci IERI 
, i 
Li 
i 


RESTONEN=AZIONALE 
lustocnato: 
istemya ROSSETTI 


preparazi 


Ù 


funto i 


lu biancher 


vanizuta ( 


aomia della ‘a 


Dirigersi al produttò 
nico depositario in RO. 


Mvia du' Prefetti, 


MARCA 
pi ancsta 
deponitata 


imballaggi 


N 
125 
Ca 


uo del 
sto liquido vanno dal sottoserit 
Hrini: od'io seguito riprodotto perfetta 
tore americane 
Sorvo tuirabilmento a 
Silore; non è una tiuli 
i non fa bisogiu 
"opo la aun'appi 
dirottamonto sui bulbi dei 


coloro primitivo nero, cnstagno, biond 
Bipromuove la croscita e la furza @ « 
idezza della gioventù ì s 
M Distriggo inoltre le polliculo e guarisce le malattie cutaneo della 
Hitosta seuza recare incumode, 0 merita di essere preforito wi ogui 
altro proparato cho trovuzi in commercio, tanto per la sua officacia. 
ficome per i vuotaggi che presonta polia win applicazione + per l'eco-} 
Î 


i 


etto ne danno incrollabile prov 
mercnriuti, 


Agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12, p. p. 
urti, vin Roma; Ficenze 
cenzia Manzoni è C, via 


‘apuone e 


3 Torino, D. Mondo; Genova, Bruzza, Moion è fratelli 

Messina. frarelli Talhtno; Pa-] 
ravia, lomoli ; Pisa Carra: 

odi, e ib stto le principuli farmacie d'Itali 


n Malatesta 
‘ogna, farm. Zarri 


rotivo del nanguo re 


nervose 0 


gonzia A. Tal 


dei Capelli 
di 


donare ai qa 
vago non lu 
di tnruro 


no 


utella parte di 4 


Febazo della bottiglie con Istruztone È 3, 


prnsso | 


Trorand 


oritto, si race 


la firma dei preparatore. 


—- 


TINTURA AMERICANA 


ISTANTANEA PER CAPELLI B BARDA 


D 


solo inventore e fabbricato! 
te le tinture fabbricato s 
brien qui unita sono fal 
una fuscia situile a questo annunzio. 


wr uo e; 

Lire 6 ogni scatola con stri 
In ROMA prosso l'agenzia A. TABOGA, via de' Prefétti, N 12, 
Ifà spedizione în provincia © ntro importo aumentato di Ct 50 fer 


lun bellissimo SERVIZIO DA rave 
12 bicchieri per vino imbottigliato, 12 con piede alto per vini di lusso, 
hi. — Acquistando il detto servizio, si invia GRATIS, el a scelta dell'acquirente, UNA 
porcellana con filetto d’oro, oppyre DUE ELEGANTI CAN. 
DU. IERI di cristallo bianco 0 in colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vaglia postale dir. tto ad KLLENA! 
ASCOLI BROD, piazza Castello. n. 18, Torino. 


I GIUSEPPE ZEMPT 


Mi faccio un dovaro di provenire il pubblico che sono il 
della predetta Tintura, che tut- 
a il mio nome o la marca di fab- 
cazioni. Ogni scatola deve avere 


OTUSEPPR SEMPT 


completo, 4 saliere, 2 porta stecc 
LAMPADA a petrolio completa, o SEI PORTA-UOVA di 


È 
artridide, tie 


i farm. 


sa del prof G. Polti. 


a è sifi ide, nello emorreidi, pin- 
idualì, tigua, scabtis e pir toglicro 
dall'abuso del mercurio. 
co di porte I. 2 80 


Nuova- York 
imico-fartaciata A 1348898 di Broscia 

toposto a serupoloma ant 
ito eguale a quello del do-fi 


licazione, nd è perfettamente innoow 
pelli, come riparatore, ripro-i 

ria coluranto che coma. 
por malattia, por età n-J 
odo ai ulodosimi il lorol 
» Impodiaco la caduta, 
ai capelli il lucido 4 la nerd 


Agenzia A. Tabog: 
12, p. p-, ls qualo lo apedisco por ferrovia @ utro 
porto aumentato di cont. 5) per imballaggio. 
AVVERTENZA 
i in commercio altri liquidi che si 
spacciano solto questo nomo, ma ché nén hanno 
n nulla di comune coll'Acqua di Rossetter*s, pre-j 
‘ME99) parata dal sott ci 
sumatori di esi 


î 
a delia teggo, per cui il falsifiostore anrà, i 
| 


i documenti 
Questo spe- 


del SANGUE 


Pillole WEstraito Idroniceolico di Salsapnriglia © 
mugistero di zelfo por fa cura radisnis del moguo 
preparato dal chimico Bertazsoli sulla fu 


umori | 


y 
r1 


t 


"i 


Luigi Gerl 


P 
Li 


di 


noseiuto ; 
paive gu: 
pida. 


gione completa 
dopo l'us> de'l» capsule. , 


ella, 


olle nò biancheria, perciò si ado- 
pera como war pomata qualunque 


or toeletto è senza lavature. 


Prezzo L. 4 e L. 2 20 il vasetto 


Deposito generale in Roma, Ditta 
A. Daute Ferroni, via della Mad 


lena 46, 


Contro vaglia postale si spedisce | | 
ove vi è ferrovia diretta col tras- è 
porto a carsco del committente. 


Degiositi succursali in Roma. 


Taboga, via Prefetti 12; Carlo Pie 
troui e O., Corso 390; Pavito Giu- 
seppe, via Sabini 
Croce, namero 4. Michèle Sci 
Farmacia Pizza Uempo di Fiori 


AIA a 
a i FI 
DENOUAL | 
Cepsule e Ini n 
per le malattie seg 
psule di Mistura Pei 
, il migliore rimedio cc 
superiore «al cc 
igione certa e 


vian 


Iniezione Denoual, gua" 
due gicrnî 


J. DENOUAL, 4, New 


Cross Road, Londra. — A. 
|Monzoni e C. Milano, vial 
Sala, 46 e nelle primarie farm.! 


Vendita in Roma nelle far-; 


macie Reali Garneri via Gam 
baro, e Via Torino 140 e 141. 


“LA LINGUA FRAMCESE ‘| 


IMPAKATA SENZA MAESTRO 


I 


@ tale cho furza l'allioro sd os- 
ere, per così diro 11 maestro f 
di se stesso. Questo metodo 


è 
n 


anti. Commessi, M 
Negazione 
possono più fre 
Chi lo studia con diligenza potrà 


i 


scrivore la lingua franerso 


ne n ampio formato — L'intiera 
opera 4 


1 nel Regno .coutro L. 8,6%. | 


1A. Taboga via de'P efetti 12. 


I 
ì 


È 


î) 


‘ 


manda ai con-, 
ro che ogni flacone porti im-£ 
pressa la Marca di fabbrica come la presente, 

anto sull'etichetta quanto sulla fascia e capsula 


| 


A. Grassi, { 


SALUTE 


ia 26 lezioni (4a ristampa) 
Metodo affatto vuoro per gli 
talinni, essenzialmento pratico 


utilissimo in particolar modo 
gli Eeelesiastici, Implo- 
dari, 
. che non 
fare le scuole, 


u cspo a sel mei parlarò è 
Ogni lezione consta di 16 pagi- 


Lire otto. 
Spedizione fra 


raccomandata 


Dirigersi in Moma all'Agenzia" 


Torino al Tipagralo Sig : Vine 


Beno, via Ospedale, 3. 


Premo L. 1 50. 


Trovasi vondibile press l'Agenzia 
Taboga, + 


Prefetti. 12. 


> 


11 e via della 


e BELLEZZA 


DOCS 


PRE Ato I 


I: 
Pil 


Alle persone deboli 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Speelalità Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Le Pastino Mierosesplele sono fabbricate con farina speciale 
ricavata dal miglior grano duro estero, senza altre sostanze. 

La Farina Biparatrice, sebbone di recente introdottaia com: 
mersîo, ha già preso il primò posto fra le migliori sostanze alimentari 
0 niui altro cibo può tenerle concorrenza sopratutto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellente ausilisrio e succedsneo del latte. 

La potenza nutrisnte delle Pastine Microscopiche e Farina Ripara- 
trice lo rendono preziose slle donne deboli, gravide, alle nutrici e per 
quello deficienti di latte, si convalescenti. Eutrambi questi prodotti sono 

poi oltremodo giorevoli alle persone esanste da perdi e, nervose, ma= 

lattie lenti, eccessi da protratti digiuni, dissenterio rb»lli, otisia, affetti 
da rachitismo, gotta, reumatismi, ipocoudria, paral'si lite, dima= 
grazione, emorroidi, tossi ostinate, malattio del fogato, ecc. ecc. 

Pastine micr»scopiche scatole da L. 1 O e LL 1— 


Farina riparatrice Pacso . da »190n » 080) èon fetruzione. 
Pastine di qualità assortite in Bomboniere è 3=( 


Esclusivo deposito e vendita In ROMA presso 
GHERIA L. SCRIVANTE, sia do? Pustiniî, ama. £23, 


È 


OOCIJCAICAKTA CWUpICH 


n DRO- 


Pastine Microscopiche 


Per bambini 


_RE&ECOARO. 
REGIE FN MINERALI || REGIO STABILIMENTO BiGNI 


aperti al pubblico dal le Maggio a tutto Settembre 
RALE 


Queste acque Fiedde Sallno-Acidule , Questo Stabilimento premiato all'Esposizione 
Ferruginose, ricche di gas acido-carboni- || Zyienica di Brusselle pil quo cempleto siscema 
co, vantano una fama mondiale da, oltre due || id ‘apico, renuo arrice ito di uu nuova  sor- 


Vel lil tl GAD gi otti lort ADI GHISI || Pret lla posiante ipraceatdie ii di DA 
guenze — affezioni i fegato e dalla» bisotoà #31 Reaumur, che acaturis e allo falde dal monto Spritz, 
calcoli e renella — catarri cronici dello stomaco || ® ©0*ì Reco»ro p esenti ora il vantaggio di na 
— febbri intermittenti — emorragie uterine — || ©MMA fredda quale pochi nitri Stabilimenti 
mestruazioni difficili Albuminuria emorroidi, || possono vantare. 
ece.; Le analisi recenti confermano di tutto punto } 
la ricchezza dei principi mineralizzatori di ques e || comuni, pei bagni a vapore , idrof.ri 
tanto salutari neque, e riconoscono appunto nel || periszatori. doccie agli “pechi, cec. lo r 
connubio dei Sali Ferruginosi coi Cal:arei. la || br H 
causa della straordinaria loro efficacia in tutto | 
quelle forme lente le quali intsccando gli organi || 
lel respiro, il sistema glandolaro ed il sistema || 
08360, trorano giovamento nelle polverì di Boyer, {| 
ed in quelle infinite preparazioni moderne dove ai 


I suoi el-gavti camòrini per b. gni minerodi e 
pol- 


congeneri in Italia. — Rocosr 
derio dei signori curauti sia per Ja comodità di 
uo perfetto confortabila necessario al nnu vita 
a dispondiosa, qaanto allo esigenza dello più morta 
sali di ferro si uniscono quelli di cales.a scopo || ate fortuno. Passeggi, dirertimonti, cavalcate, 
wrironte © ricostitativo, clma delizioso, 

L'Acqua-di Recoaro è pròferibile a quella di Pijo appunto per la anddettà combinizion® dei mali di 
dale con quelli di ferro. Lo stesso autorevole Melandri la dichiara Za più celebre (ra tulte le cono» 
sciute (Veli pag. 7, Ralaziono Melandri). o) 

Si vendono sttiute di recente dalla Cusa Dopositaria Pouf Caffarel, Corso, 19, Rima, 0 da tutte 
| le principali farmacie del Regno. — Por informazioni rivolgersi, Impresa Artoniaui, Mil.no 0 Recoaro. 


INIEZIONE: PRO 


TIDARSI OFLLA CONTRAFAZZIONE 
infallibile, preservativa, la sola che 
guarisce senza aggiungervi nulla.—Si trova nelle 


| qgior 


fut pall (arimacle del ciabo 


Essenza di Salsapariglia COLBERT, 


li PARIGI: Depurativo per eccellenza, per la guarigione dei 
sangue da antiche 
le affezioni della pelle e quale correttivo delle acidità del sangue. 


Virus lasciati nel 
Fr. @ al flacone. 
langolo S. Paolo. 


Vendita in Roma nella 
le Marchetti Selvaggiani V 


Il 
| 
il 


Dorendo jo la conserva- | 
della mia salute ed | 

upero del nio vigore 

ll'eccallente vostro Kumya 

ssendo prima di farai 

ato privo di appetit 


prio ne 
iv 


misco qui un'altra piccola | 
‘commissione (sogue l'orti- | 
la). Osservate bene , che | 
io da 10 anni in qua selfro | 
| 

| 


il mal di stomaco mentre 
il vostro estratto Kumys 
mi ha fatto sentire l'im- 
mediato e benefico di lui 
|effetto. 


Frans Rohr. | 


Stuttgard 


a 
‘inventore, boulevard do Magenta, 


Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, 


rmacia Reale Garneri, Via del Gambarov 
Angelo Custode. 


Ss” HEILTRANK DER 


Contro la tisi polmonare, 


Avendo consumato venti 
finconi del vostro Estratto 
@ sentendo per conseguen- 


rei di farmi la spodizione 
di al 


"n 
N10 FIRENZE 
(Via Jacopo gine 
da Dico] STABILIMENTO PELE\S 
nni BL 
PREMIATO A_VIE 
ed in altre Esposizioni Italiano 


| FUSIONI IN BRONZO E GALVANICHE 


Riproduzioni di lavori artistici, comò statue, bassorilievi per mo- 
lenti mortuari, finimonzi per mobili 0 qualkiasi oggetto apjlica-|l 
allo industrie. | 


Pari; 


rosso 
[ci Li 


Garneri , i 
drogh. Zandotti, frlli, 


nu 
bile 


SCOPEEKRTA 
Non più asma, nò tosso nè «ffocazione, me 
diante la cura della Polvere del Dott. BI, lery. 
di Marsigli Scatola N. 1 4. — Scart 
L. & 50. Deposito generale pr l'Italia A. Man 
Milano. — V:ndita in Roma nollo farmacie) 
Reali Garneri, via del Gamba. o Merchetti 
Selraggisni, via Angelo Custode è Scellingo, 
Corso 145. 


lattie; per la cura di tutt 


4 


NOMADEN VOLKER “ER 


le tubercolosi, 


i ontarri, le bronchiti, ecc. 


Il vostro 
Il con 

bottigi 

lente efficacia, cho non sa-| 
prei como ringraziarri. Ma| 
fa duopo progarri  poll'ia- 
toronto dell'umanità soffe. 
rente di appliearvi a tutta 
a per renderlo cono- 


Il vostro Estratto Kumys Speditemi compiacente. 
ha fatto molto bene afla | monte dodici bottiglie ; 
mia moglie la di coi na- | qualora mi procyraesòro un 
luto è molto migliorata. | sollievo al pari delle quat- 
Dopo l'uso di sole tra bot- | tro ultimameutò ricevuta 
tiglio lo è tornato un sonno | nn vi sarà penna da po.er 
tranquillo e rist rante. | doscrivore l'effetto di q 
L'appetito noa la manca | «ta prodigiosa bibita 
più. Speditemi quindi (so- 


iglioramento 
i pregho- 


rettanto bottigliette. 


E. Hittig. 


gue l'ordinazione). I. F. Wendschuh. iuto in tutte ls sfere della 
Borlia. sociotà. 
W. Diesbach. Fabbri | 
S. Lorwcinsky. | 
Proprietario di una tipo- - 
grafia. “ Vioffba. 


lv 
ipiò presto po 
Mel vostro Ho 


le desideriamo 
icon questo rimedi 
[serali è del tutto cossata 0 


Jsun cora. 


interesso di farmi avere il 


La debolezza, 
Iroriticatasi giornalmente nello ora rosti 
l'am- di comunicarvi che 
Imalata ha di molto migliorata la alquanto cafmmata, il respiro ha siomaco — iu ysa pirola, tutto si è eangiato. 


Macstro Superiore 


Siccome il vostro 


sute l'intera’ 
ffanao nel respiro ed il brontelio nel petto hsnno di 
i direi (volesse Iddio cho non si cambiasse) éhò sono 
Lo spurgo rro non è più tauto frequente, sonc 
ri notturni — con sento più ) pasvaggeri dolori dello 
— Vi itapartiaco altey| 
luogo senza affanno , e come mi commissione (segue), dicendomi com vivi riagraziamenti e distinta stima) 
venne da vo: osserv=to, ho cramai devoto + 
maggiore disposizione al soano, ecc. Ires 
H, MULI 


Dopo aver bevuto 4 be 
moso Kumys, sono ia grade 
la tosse si è 


sati. 
omparsi è 


A. THIMM. 


Îl relativo opusc 
Il prezzo per bottiglia è di L. 2 


Ì eneralo por VI 
| Vendita in Roma nelle farmacie Reali G 


lo con istruzioni si spedisce gratis e franco di porto. 
50. — Per l'acquisto ron meno di 4 bottiglie in apposita cassetta o contro vaglia postale 
i assegno di L. 10 60 compreso l’imballeggio, rivolgersi al 

lia presso A. Manzoni @ C., via Sela, {6— Bi vende tanto all'ingrosso che al dettaglio. 

eri, via del € bero, o via Torino, 110 e 114. 


guin, 3 & Hug 
per l'Itoba 


uorio. /tordeau 
A Manzonie C, via $ 


Aage'o Corto. 


IRE VENTICINQUE | 


di cristallo di Boemia, composto di 12 bicchieri da acqua, 12 bicchieri da vino, 
, CQ 1 , 


4 bottiglie per vino, 4 per acqua, 1 


porti-oli 


() | 


PER CARLO ROVERE ni e 
Maggiore nei Bersaglieri | 
Li. 8, — Presse E. Lorsommn © 


TORINO I FIRENZE | ROMA 
sotto l'Università | via Tornabuoni, 20 | . Corso; n. 307° 


Sì spedisce contro vaglia postule 


L'acqua dellANTICA FONTE DI PESO è fra le ferragi- 
nose la più ricca di carbonati di ferro e di soda e di carbonico, 6 
per conseguenza la più efficaco e la meglio sopportata hi deboli. L'ac- 
qua di Pejo, oltre essere priva del gesso che esiste in quella di Re- 
couro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, offre al con- 
fronto il vantaggio di essere gradita ul gusto e di conservarsi inalterata 
e 


È dotata di proprietà eminentemente ricostituenti.e digestive, e sorva 
mirabilmente nei delori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili 
gestioni, ipocondtie, palpitszioni, affezioni nervose, emorragie , clorosi 
dec., eco. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia è presso i far- 


‘macisti in ogni città. p 
oe AVVERTENZA Sa 

i signori farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che 

vantasi proveniente dalla Valle di Pio che non esiste allo scopo © 

confonderla collo rinomato Aeque di Pejo. Por ovitare l'inganno 

esigere la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Fonte Peio 

Borghetti, coma il timbro qui sopra. 

In Roma deposito presso il signor Paolo Caffitel, Corso, 19: (3) 


ì _ = ra , deine 
(ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA | 
La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 
Sorgente fra lo roccie del più puro Zolfo, ha una azione purgante 
‘dovurativa, solvente, cura lo malattie della pelle, ha azione risolu- 
tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le for: iste 
Higorente, risveglia l'appetito; espells dal orpo i principi 
‘o di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o e! 
inacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmenle ed in modo 
favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conosetute 

Si usa in tutte lo malattio in cui è indieato il jodio specialmente 
della serofola, nel gozzo, oftalmie serofolose,morbi glandolari e cor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici © rachitici sorofolusi. È 

Questo Acque minorali si trovano. presso le principali Farmacie 
id'italin 0 si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
Daposito, g vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pro- ‘ 
lotti, N. 1 | 
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SCIROPPO di PARIGLINA COMPOSTO 


preparato dal chimico-farmacista 


Dottor GIOVANNI MAZZOLINI 


premiato con più medaglie d'oro, al 
© co rdino d roma d 


Lo Sefroppo di Pariglina, meritamente premiato dal Governo coll'ae- 
se cientifico di una Commissione composta di molti colebri professori 
di scionze mediche e naturali a talo scopo elotta, è l'unico depurativo del 
senz'ombra d'incerto empiriamo e che abbia rag- 
rocento vonne il suo 


cancrosa . ri 
globuli im 
niche ofralaiche ed 
ligento pratica bi 


lepuratiro di P. 
riglina, una incontestabile a profittoroliasima 
nelle infiammazioni intestinali od uterine por erpe'e, debolezzo di ato- 
maso, stitichezzo , ecc. ; agisce per incanto copuro le anemie nel sesso 


todo di propiaazione, 
3, LL 9 Mezza bot- 
remiato in- 


AZZOLINI. 


| debole e contro le alterazioni epatiche nel ole di 


Ogni bottiglia è avvolta da un dettagliato _ 
firmato. Da libbre 2, corrispondente a grammi 
L. 4 50. — ROMA. Si vendo solameni 
Proparatore, via Quattro Fonutano, N. 
ento chimi 


Palermo, agenzia F. La Porta; Panicale, Annibale Isidori, farmacista; 
Spezia, farmacia Bedini; Torino, agenzia Suavo e C., via Hogino; Ve- 
n imporio di specialità S Giuliano, 232; Verona, Adriano Frinzi, 
farmacista ; Udina, farmacia Do Candido Domenico. 


CIR na” NSRASTL AE E 


da 


ELTXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiatà Ditta 
il GALLIANI £ CAIROLI 


mMiiauo, fuori di Porta Nuova, 32 (sta ine vecchia) MMane] 


Questo ELIXIR preparato secondo la :formiola lasciata del 
CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e si 
ico. È efficace nello digestioni lente pallidità e nevralgie : 

preservativo altresi per coloro che devono sottostare ad intem. 

perle, fatiche © disagi; indicatissimo ancora contro l'insalubrità) 
fdel clima perchè contiene l'Aguardiente Catalan, acquavit 
muessicana la più salutare fra le bibite spiritose. 
A gamnzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia 
deve portare la firma autografa della ditta preparatrico CAI 
FROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso su! turac 
‘ciolo, sulla capsula e sulla carta in cui la bottiglia è involta. 
Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dr 
‘gherie è Liquoristi — In Roma-a L. & la bottiglia presso] 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


”: 


Tax 


sui 


eni CTARSITPETUZERSMEMPIT EER LICENZE PRI! 

Due terni e due ambi secchi al lotto garantiti ogni mese 

anche con scommessa da Lire 20 a Lire 1000 va 

— Periodico contenente i Numeri positivi 

IL PROGRESSO, piste i ti 
del periodico a tempo delito in tutta l'ltali». 

I ‘Perni garaotit 10 Gennaio, Febbraio, Marz 
più splendidu ristiltato. - April diede 22, 33, 7. 
30, 17, 2, ambi secchi da me esuiti Banco-Lottu lòl 
83 Moma 3 

Tutti colero che desiderano associarsi solleciteranfio la loro domanda 
perchè la giupeata di Maggio già preparata è eccellontissima ed invio- 
Pinno alla Direzione del PROGRESSO in Monze (Provincia di Milano), 
Liro 10 da Maggio a tutto Agcsto, oppure Lire ff fino a Dicembre iu 
lettere raccomandsta. 

Sarà ritornato l'importo d'ubbonamento quando le promesse non fossero 


mantenute. 


Aprile, sono usciti col 
, terno su Palermo. 12, 
Milano - Bauco 


Tipografia dell'Opinione. 


